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LEGGI E DECRETI
LEGGE 13 giugno 1940-XVIII, n. 945.

Disciplina della costituzione e dell'emissione di azioni e di
obbligazioni delle società commerciali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
inezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sino all'attuazione del nuovo Codice di commercio sono

subordinate alla preventiva autorizzazione del Ministro per
le corporazioni, di concerto col Ministro per le finanze, le
costituzioni di società commerciali, con capitali di oltre un

milione di lire.

Sono pure subordinati alla suddetta autorizzazione gli
aumenti di capitale e le emissioni di obbligazioni di società
commerciali, che, sepipure deliberati o da efettuarsi in una

o più riprese dalla data di entrata in vigore del R. decreto-

legge 5 settembre 1935, n. 1613, superino nel complesso la
somma di un milione di lire.
Gli atti relativi non possono essere trascritti, attissi e pub-

blicati ove non siano correlati della predetta autorizzazione.

Art. 2.

La presente legge entrerà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Dalla Zona di operazioni, addl 13 giugno 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI --- RICCI -- DI REVEL --

GRAsol

Visto, il Guardasigilli: GUNDI

LEGGE 1° luglio 1940-XVIII, n. 946.
Modificazioni agli organici degli utliciali del Corpo del genio

aeronautico, ruolo ingegneri.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni. a.
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Gli organici previsti per il Corpo del genio aeronautico,
ruolo ingegneri, dalla tabella A) allegata al R. decreto-legge
22 febbraio 1937-XV, n.. 220, convertito nella legge 25 gin-
gno 1937-XV, n. 1501, sono sostituiti da quelli risultanti dalla
tabella seguente:

definitivi
in vigore

al 1• luglio dal 1° gennaio
194 XVIII 1941-XIX

Generale ispettore . . , ,
1 1

Tenenti generali . . . . .
2 2

Maggiori generali . . . . 5 5
- Colonnelli

. . . . . . . 24 30

Tenénti colonnelli . . . . . 59 74

Maggiori . . . . . . . . 49 62

Capitani . s . . . . . . 244 307

Tenenti . . . . . . . . 208 258

500 739

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 1•luglio1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

ÀlUSSOLINI - DI REYDL

Visto, il Guardasigill(: GRANDI
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LEGGE 1• luglio 1940-XVIII, n. 947.
Assunzione in servizio di 30 candidati dichiarati idonei per

la nomina a tenente in servizio permanente effettivo nel Corpo
sanitario aeronautico.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatoj
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E concessa facoltà al Ministero dell'aeronautica di assumere
in servizio fino al numero di trenta i candi°dati dichiarati
idonei nel concorso per esami bandito con decreto Ministeriale
20 luglio 1938-XVI per la nomina a tenente in servizio perma-
nente effettivo nel Corpo sanitario aeronautico.
Tali assunzioni avverranno nell'ordine risultante dalla gra-

duatoria degli esami a suo tempo formata.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 1• luglio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÛI REVEL

Visto, il Guardasifilli: OR^NN

LEGGE 6 luglio 1940-XVIII, n. 948.
Nuove concessioni in materia di importazioni ed esportazioni

temporanee.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE "'

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Alle merci ammesse alla temporanea importazione per es-
sere lavorate, giusta la tabella I annessa al R. decreto-legge
18 dicembre 1913, n. 1453, convertito nella legge 17 aprile
1925-III, n. 1473, sono oggiunte le seguenti:

Quantità
Scopo per 11 quale Termine

Qur.lità delle merol à concessa la temporanea alla tem- m

importazione sportazione
zione

Oppanol. . . . . . . . Per la fabbricazione Kg. 100 1 anno
dei cavi e conduttori
elettrici sottomarini

e
. (concessione valevole
fino al 31 dic. 1941).

Art 2.

Sono ripristinate, alle stesse condizioni previste dai prov-
vedimenti originari, e per il periodo di tempo per ciascuna di
esse qui sotto indicato, le concessioni di importazione thiÃ¶o-
ranea, già accordate in via provvisoria, per i prodotti"se-
guenti:

a) Penne e piume greggie: per essere selezionate, lavo·
rate e ridotte in ornamenti.
La concessione è valevole fino al 30 giugno 1942-XX (Regio

decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, n. 58, convertito nella
legge 15 aprile 1937-XV, n. 706, e R. decreto-legge 10 maggio
1938-XVI, n. 426, convertito nella legge 19 gennaio 1939-XVII,
m. 170) ;

b) Distillati di vino: per la fabbricazione di vermut,
cognac, whisky e liquori di.versi.
La concessione è valevole fino al 30 giugno 1942-XX (Regio

decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1930, convertito nella
legge 31 gennaio 1938-XVI, n. 44, e R. decreto-legge 16 giu-
gno 1938-XVI, n. 921, convertito nella legge 19 gennaio
1939-XVII, n. 166) ;

c) Acido arsenioso: per la fabbricazione di prodotti an-
tiparassitari.
La concessione è valevole fino al 31 dicembre 1912-XX

(R. decreto-legge 9 maggio 1935-XIII, n. 725, convertito nella
legge 27 gennaio 1936-XIV, n. 169).
La concessione è inoltre estesa alla fabbricazione di qualun-

que prodotto antiparassitario composto con arsenico;
d) IScatole pieghevoli di cartone: per l'imballaggio di

ceramiche.
La concessione è valevole fino al 31 dicembre 1942-XK

(R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1438, convertito
nella legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 261).
L'agevolezza è inoltre estesa, per lo stesso periodo di

tempo, all'imballaggio di vetrerie, di oggetti di alabastro e
di cartapesta.

Art. 3.

La presente legge entrerà in vigore lo stesso giorno della
sua pubblicazione nella Gazietta Ufficiale.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
'

e di farla osservare come legge dello Stato. '

Data a San Rossore, addl 6 luglio 1910-XVIII

TITTORIO EMANUELE

MussouNI - DI REVEL -- RICCARDI

Visto, il Guardasigillf : GamI

LEGGE 9 Iuglio 1940-XVIII, n. 949.
Autorizzazione di spesa per l'assetto degli edifici per i ser-

vizi politico=doganali=turistici ai valichi di frontiera.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

R Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatog
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Art. 1.

Per la costruzione e sistemazione degli edifici addetti al
servizi politico-doganali-turistici ai valichi di frontiera, è
agorizzata la ulteriore spesa di L. 9.000.000 in aggiunta a

quèlla di L. 18.000.000 autorizzata con R. decreto-legge 15 feb-
braio 1937-XV, n. 438, convertito in legge con la legge 10 giu-
gno 1937-XV, n. 1256.
La nuova autorizzazione sarà ripartita nel modo seguente:

Esercizio 1940-41
. . . . . . . L. 6.000.000

Esercizio 1941-42
. . . . . . . » 2.000.000

Esercizio 1912-13 . . . . , . . » 1.000.000

Art. 2.

Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto alle
occorrenti variazioni nello stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 9 luglio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- SERENA -- DI REVEL -•

PAvoLINI

Vie il Guardusigillf: GRANDI

LEGGE 9 luglio 1940-XVIII, n. 950.
Autorizzazione della spesa per la costruzione di opere intese

ad agevalare 11 traffico degli oli minerali a Porto Marghera
(Venezia).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a

mezzo delle loro Commissioni legislative, .hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E autorizzata la spesa di L. 16.000.000 per la costruzione di

opere intese ad agevolare il traffico degli oli minerali a Porto
Margbera (Venezia).
La suindicata somma sarà inscritta nel bilancio del Mini-

stero dei lavori pubblici in ragione di L. 4.000.000 per cia-
scuno degli esercizi finanziari a partire da quello 1940-41 fino
al 1943-44.
Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto alle

occorrenti variazioni di bilancio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufEciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 9 Inglio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI- SERENA -- ÜI ËEVEL

Visto, il Guardasigillf : GRANDI

LEGGE 9 luglio ID40-XVIII, n. 951.
Autorizzazione all'Ente edilizio di Reggio Calabria a donare

alla Federazione dei Fasci di combattimento l'edificio costruito
per sede della Federazione stessa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

L'Ente edilizio di Reggio Calabria è autorizzato a fare

donazione alla Federazione dei Fasci di combattimento di

Reggio Calabria del fabbricato costruito sull'isolato 128 del

piano regolatore di quella città con tutte le dipendenze e per-
tinenze.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 9 luglio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

hiUSSOLINI -- SERENA- DI REVEL

Visto, il Guardasigillf : GluNDI

LEGGE 6 luglio 19eXVIII, n. 952.
Disposizioni concernenti le pensioni agli agenti delle Perrovie

dello Stato provenienti dalle ex gestioni austriache e agli agenti
delle Ferro ello Stato passati nei ruoli di altre Amministra-
zioni dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legis'ative, hanno approvato ¡
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantò segue:

Art. 1.

Le pensioni sia dirette che di riversibilità e i sussidi per
una sola volta che prima della data di entrata in vigore
della presente legge sono stati liquidatie pagati in via prov-
visoria dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato a

norma degli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 23 ottobre

1925-III, n. 1972, al personale proveniente dalle ex gestioni
austriache in base al R. decreto-legge 23 anaggio 1924-II,
n. 995, nonchè le pensioni che dovranno liquidarsi al perso-
nale della medesima provemenza in base alle norme suddette,
restano definitivamente a carico del Fondo pensioni delle fer-
rovie dello Stato.
Il Tesoro contribuisce al servizio di tali pensioni e sussidi

mediante il versamento al suddetto Fondo pensioni di una
somma annua da stabilirsi in base ad un coeiliciente medio
di ripartizione determinato in proporzione agli anni di ser-
vizio prestati prima e dopo il 16 ottobre 1923-1 se trattasi
di pensionati della ex Sudbahn, e prima e dopo il 3 novem-
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bre 1918 se trattasi di pensionati ex Staatsbahn o provenienti
dalle ferrovie ungheresi e riducendo ad un quarto il periodo
di servizio anteriore al 1° marzo 1920.
Resta con ciò abrogato quanto disposto al secondo comma

degli articoli 16 e 17 del citato II. decreto-legge 23 mag-
gio 1924-II, n. 995.

Art. 2.

Il coefliciente di ripartizione stabilito con i criteri di cui
al precedente articolo per i pagamenti di pensioni effettuati
fino a tutto il 30 giugno 1938-XVI è del 61 per cento a carico
del Tesoro e 39 per cento a carico del Fondo pensioni delle
ferrovie dello Stato. Tali percentuali sono valevoli tino al
30 giugno 1913-XXI.
Le percentuali suddette possono, a partire dal 1° luglio

1943-XXI, essere variate ogni quinquennio con decreto del
Ministro per le comunicazioni, di concerto con quello per
le finanze in relazione al mutato coeiliciente di ripartizione
che risulti in seguito alla variata situazione delle pensioni
nello stesso quinquennio secondo i criteri indicati nel secondo
comma del precedente art. 1.

Art. 3.

Tra l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato e il Te-
soro dello Stato sarà provveduto al congliaglio tra le somme
dovute in base alle norme degli articoli precedenti a tutto
il 30 giugno 1939-XVII e i versamenti già effettuati fino alla
stessa data a titolo di anticipo dal Tesoro al Fondo pen-
sioni ferroviario.

Art. 4.

Le somme introitate o da introitare dalle Ferrovie dello
Stato per ritenute ordinarie e straordinarie e quelle versate

dagli agenti per riconoscimenti di servizi di cui all'art. 6
del citato R. decreto-legge 23 maggio 1921-II, n. 995, sono
definitivamente acquisite al Fondo pensioni delle ferrovie
dello Stato.

Art. 5.

Le pensioni e i sussidi di cui all'art. 1 già liquidati in via
provvisoria dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato
tino alla data di entrata in vigore della presente legge sono

senz'altro resi definitivi. Gli interessati possono presentare
ricorso alla Corte dei conti entro sei mesi dall'entrata in
vigore della presente legge.
I provvedimenti di liquidazione di pensioni e sussidi ema-

nati posteriormente a tale data sono senz'altro definitivi
salvo ricorso alla Corte dei conti entro novanta giorni dalla
data di notificazione dei provvedimenti stessi.

Art. 6.

Le disposizioni di cui al precedente articolo si estendono
anche alle pensioni e agli assegni graziali definitivamente
liquidati o da liquidarsi dall'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato secondo le norme del cessato Ilegime autro-

ungarico.
Le percentuali di ripartizione delPonere delle pensioni e

degli assegni graziali di cui al precedente comma sono fissati
nella misura del 95,80 per cento a carino del Tesoro, e del

!.:'0 per cento a carico delle Ferrovie dello Stato e ciò sia
per i pagamenti di pensioni effettuati fino al 30 giugno
IMS-XVI, sia per quelli che avranno luogo successivamente.
Fra l'Amministrazione ferroviaria e il Tesoro dello Stato

sarà provveduto al conguaglio tra le somme dovute in base
al precedente comma a tutto il 30 giugno 1939-XVII e i .ver-
samenti già effettuati fino alla stessa data, a titolo di anti.
cipo, dal Tesoro all'Amministrazione ferroviaria.

Art. 7.

Tutte le pensioni e sussidi per una sola volta da assegnare
per cessazioni dal servizio, successive all'entrata in
della presente legge, agli agenti delle Ferrovie dello,
iscritti al Fondo pensioni ferroviario che in base all'
della legge n. 742 del 23 luglio 1914, siano stati o saigno
assunti in servizio da altre Amministrazioni dello Stato col
consenso delPAmministrazione ferroviaria o in base a speciale
disposizione di legge mantenendo l'iscrizioneal Fondo pensioni
anzidetto, e i relativi assegni di riversibilità continuano ad
essere liquidati dalle Ferrovie dello Stato con le norme con-
tenute nella legislazione sulle pensioni delle Ferrovie dello

Stato.
Gli accertamenti e le determinazioni sulla inabilità fisica,

come sulle altre cause di cessazione dall'attività di servizio
per il personale di cui al presente articolo, dovranno essero
effettuati dagli organi competenti e nei modi prescritti se-
condo la legge generale sulle pensioni del personale statale.
L'importo delle pensioni o sussidi ed annessi caroviveri di

cui al 1° comma del presente articolo viene ripartito a cura

delle Ferrovie dello Stato tra il Fondo pensioni ferroviai'io e
l'altra Amministrazione statale presso la quale il personale
ha prestato servizio, in ragione della somma globale degli
stipendi di tabella organica pelcepiti dagli agenti priina e

dopo il passaggio all'altra Amministrazione dello Stato, ana-
logamente a quanto è previsto nell'art. 48 del testo unico

21 febbraio 189õ, n. 70, per il caso di passaggio di personale
dalla Amministrazione dello Stato ad altri Enti o .viceversa.

11 pagamento di tali pensioni è effettuato per ogni pensio-
nato su libretto unico da emettersi dalle Ferrovie dello Stato

per l'intiero importo della pensione, ma su ruoli distinti da

emettersi dal Ministero interessato per la parte a suo carico

e dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato per la parte
a carico del proprio Fondo pensioni.
Fino all'attivazione dei due rubli definitivi viene, a cura

delle Ferrovie dello Stato, provveduto alla concessione di
un acconto sull'intero importo della pensione mediante la
emissione di un ruolo provvisorio unico, sal.vo rimborso al
Fondo pensioni dell'Amministrazione ferroviaria delle quote
anticipate per conto dell'altra Amministrazione.
Le pensioni e i sussidi per una sola volta assegnati o da

assegnare per cessazioni dal servizio anteriori all'entrata in

vigore della presente legge, nonchè i relativi caroviveri, sono
ripartiti tra il Tesoro ed il Fondo pensioni delle ferrovie
dello Stato a norma del secondo comma del presente articolo
e il pagamento delle due quote è effettuato mediante emis-
sione di distinti ruoli da parte del Ministero interessato e

dell'Amministrazione ferroviaria.
Le somme anticipate dal Fondo pensioni ferorvlario per

conto di altre Amministrazioni statali sono addebitate a

queste ultime insieme con gl'interessi relativi.

Art. 8.

Dal primo giorno del mese successivo alla data di entrata

in vigore della presente legge cessa da parte delle Ammini-
strazioni statali il versamento a favore del Fondo pensioni
delle Ferrovie dello Stato sia delle ritenute ordinarie e straor-

dinarie di Fondo pensioni effettuate agli agenti ex ferroviari
da essi dipendenti, sia del contrihnto amministrativo. Le
ritenute di cui sopra debbono invece essere dalle Amministra-
zioni .versate in conto entrate Tesoro.

Continua ad effettuarsi alle Ferrovie dello Stato 11 solo
versamento delle ritennte per l'Opera di previdenza di cui
alla legge 19 giugno 1913, n. M1, e successive moditleazioni.
Le somme verante dalle altre Amministrazioni al Fondo

pensioni delle ferrovie dello Stato per ritenute ordinarie o
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straordinarie effettuate agli ex agenti e per contributi am-
aninistrativi sono accreditate insieme coi relativi interessi
alle Amministrazioni medesime.

Art. 9.
Tra le somme addebitate alle singole Amministrazioni di

cui all'ultimo comma dell'art. 7 e quelle ad esse accreditate
come all'ultimo comma delPart. 8, sarà, a cura delle Ftr-
rovie dello Stato, provveduto a conguaglio. La relativa liqui-
dazione finanziaria tra le Ferrovie stesse e ciascuna Ammi-
nistrazione interessata sarà effettuata in conformità agli ac-
cordi che saranno stabiliti tra le parti.

Art. 10.

L'Amministrazione statale, all'atto dell'esonero dal ser-
vizio del personale proveniente dalle Ferrovie dello Stato
che ha conservato Piscrizione al Fondo pensioni ferroviario,
trasmette alla Corte dei conti - per la registrazione - il
solo decreto di cessazione dal servizio dell'agente, salvo alla
Amministrazione ferroviaria di provvedere, secondo le nor-

me vigenti per gli agenti iscritti al Fondo pensioni delle fer-
rovie dello Stato,. alla concessione delPacconto e alla liqui-
dazione della pensione defhiitiva.

Art. 11.

A deroga di quanto disposto nell'ultimo comma dell'ar-
ticolo 48 del testo unico 21 febbraio 1895, n. 70, le pen-
sioni di cui alla presente legge non sono soggette alla rite-
nuta 2 per cento a beneficio del Tesoro.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 6 luglio 1910-XVIII

VITTORIO EAIANUELE

ÀÍTJSSOLIN1 - IIOST-VENTURI
- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

I

REGIO DECRETO-LEGGE 19 giugno 1940-XVIII, n. 953.
Blocco del prezzi delle merci e del servizi, delle costruzioni

edilizie, degli impianti industriali e delle pigioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1387, con-
Vertito nella legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 486, contenente
norme per la disciplina dei prezzi delle merci, dei servizi e
degli affitti e successive disposizioni;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Visto l'art. 18, comma 16, della legge 10 gennaio 1930-XVII,

n. 120;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere per

causa di guerra;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla prolposta del DUCE del Fascismo, Onpo del Governo,

e del Ministro per le corporazioni, di concerto con i Ministri
per le finanze, per Pinterno, per la grazia e giustizia, per
l'agricoltura e le foreste, per le comunicazioni, per i lavori
pubblici e per la cultura popolare;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nessun aumento può essere consentito sui prezzi che, alla
data di entrata in vigore del presente decreto risultino flssati
dalle competenti autorità per merci di qualsiasi natura, per
le forniture di acqua, gas, energia elettrica, per qualunque
uso, nonchè per i servizi pubblici di trasporto di persone e di

cose, ai sensi del R. decreto-legge 16 giugno 1938, n. 1387, con-
vertito nella legge 10 gennaio 1939-XVII, n. 186, e di tutti gli
altri provvedimenti riguardanti i prezzi dei prodotti agricoli
e industriali e dei servizi, forniture e prestazioni di qualsiasi
specie.
I prezzi delfe merci, ed i corrispettivi dei servizi, delle

somministrazioni e delle consumazioni nonchè delle forniture
e prestazioni per le quali lo siano stati fissati dei prezzi mas-
simi utliciali non possono essere superiori a quelli praticati
alla data di entrata in vigore del presente decreto.
Tutte le disposizioni del R. decreto-legge 16 giugno 1938,

n. 1387, convertito nella legge 19 gennaio 1939, n. 486, che non
siano in contrasto con il presente decreto, restano in vigore.

Art. 2.

Fatta eccezione per i casi di inadempimento contrattuale
o di giustificate esigenze del locatore e dei suoi più stretti
congiunti, nelle locazioni di immobili urbani, a qualunque uso
destinati, il conduttore ha diritto alla proroga della locazione
in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto,
alle stesse condizioni vigenti alla data medesima fino al
31 marzo 1941-XIX.

Eguale diritto spetta al conduttore di fondi rustici per la
proroga della locazione fino al termine dell'annata agraria
1940-41.
Per coloro che sono in servizio militare la proroga della

locazione non è esclusa dalle esigenze del locatore e dei suoi
congiunti.
La proroga di cui ai comma precedenti si applica anche alle

locazioni già scadute alla data di entrata in vigore del
presente decreto quantunque siano in corso procedimenti di
sfratto, sempre che il conduttore non abbia ancora lasciato
l'immobile e che non sia già stata stipulata una nuova loca-
zione di data certa, anteriore a quella sopra indicata.
Nel caso di locazioni con nuovi inquilini o affittuari i} di-

vieto di aumento del canone locatizio è regolato dal llegio
decreto-legge 16 giugno.1938-XVI, n. 1387.
Le disposizioni dei comma precedenti si applicano anche

agli immobili affittati per la prima volta posteriormente al
5 ottobre 1936.
Per gli immobili urbani nei casi di locazione con nuovi

inquilini o di proroghe della locazione in corso, sono con-
sentiti aumenti solo nel caso che il canone di affitto diminuito
di un terzo risulti inferiore all'imponibile Vigente dell'impo-
sta sui fabbricati. In tale caso però il nuovo canone di affitto
non potrà essere superiore all'imponibile aumentato del cin-
quanta per cento.
Nulla è innovato all'articolo 20 della legge 2 gennaio

1940-XVIII, n. 1, sul latifondo siciliano.

Art. 3.

i prezzi praticati dagli alberghi, pensioni, locande, risto-
ranti, trattorie, case e stabilimenti di cura, nonchè pubblici
esercizi, alla data dell'entrata in vigore del presente decreto,
non possono essere aumentati.
Parimenti non possono essere aumentati i prezzi praticati

alla data suddetta dai sub-locatori e dagli affittacamere.

Art. 4.

p salari, gli stipendi ed i compensi di qualsiasi natura,
córrisposti a prestatori di opera ai quali si applicano comun-
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gue le norme sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi
di lavoro non possono essere in alcun modo aumentati.
La validità dei contratti collettivi di lavoro e delle norme

equiparate vigenti alla data di pubblicazione del presente
decreto è prorogata di diritto fino al 31 marzo 1911.

Non possono essere aumentate le tariffe comunque regolate
da atti della pubblica autoritù, da ordinanze corporative o

da accordi economici collettivi, per le prestazioni effettuate
da esercenti una libera professione.
Le società commerciali, gli enti, gli istituti di qualsiasi

natura, pubblici o privati, tenuti per legge o iper statuto alla

compilazione di bilanci annuali, non possono aumentare i

compensi corrisposti, sotto qualsiasi forma, ai propri ammi-
nistratori, soci accomandatari, commissari ordinari e straor-
dinari, liquidatori, rispetto a quelli assegnati in base all'ul-

timo bilancio approvato anteriormente alla data di entrata
in vigore del presente decreto.

Art. 5.

Le demolizioni dei fabbricati dei centri urbani attualmente
adibiti ad alloggi privati sono sospese.
E' fatto divieto di dare inizio alla costruzione di edifici

privati.
Le autorizzazioni e le licenze già concesse si intendono re-

vocate qualora i lavori non siano ancora iniziati.
E' ammessa la costruzione di editici privati nei centri che

non siano capoluoghi di provincia e che non abbiano popola-
zioni superiori ai cinquantamila abitanti, purchè gli edifici
non richiedano l'impiegg di ferro, cemento e di altri metalli
non autarchici.
Il Ministro per i lavori pubblici può concedere deroghe alle

di.sposizioni previste nel presente articolo relativamente alla
costruzione di case economiche e popolari e per i casi di rico-
nosciuto carattere eccezionale ed urgente.
Sono esclusi dal divieto di cui al presente articolo gli edifici

rurali.
Art. G.

A partire dalla data di entrata in vigore del presente de-
ereto non possono effettuarsi nuovi impianti industriali ed
ampliamenti o moditiche di quelli già esistenti.
Il Comitato interministeriale per l'autarchia può consen-

tire la deroga a siffatto divieto qualora ricorrano superiori
esigenze per la difesa del Paese.
Sono esclusi dalle disposizioni del presente articolo gli im-

pianti idro-elettrici, pei quali continuano ad applicarsi le
norme in v2gore.

Art. 7.

Chiunque violi i divieti stabiliti dal presente decreto è

punito con le sanzioni previste all'art. 16 del R. decreto-legge
16 giugno 1938, n. 1387, convertito nella legge 19 gennaio
1939, n. 486.
Indipendentemente dal procedimento penale, è dovuto il

rimborso dell'indebito pereetto purchè sia chiesto dalla parte
interessata entro l'anno delParvenuta percezione.

Art. 8.

I disieti contemplati agli articoli precedenti cesseranno di
avere vigore col 31 marzo 1911-XIX.

Art. 9.

Con decreto Reale saranno emanate, ai sensi de1Part. 3,
n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, le norme integra-
tive.e quelle altre che potranno occorrere per Pattuazione del
presente decreto.

Art. 10.

Il presente decreto entrerà in vigore 11 giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato alle Assemblee legislative per la conversione m

legge.
Il Ministro per le corporazioni è autorizzato a presenfare
il relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il. presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dalla Zona di operazioni, addì 19 giugno 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

31USSOLINI - RICCI -- DI REVEL- ÛRANDI
- TAss1NARI - HosT VENTURI - SERENA
- PAYOLINI

Visto, il Guardasigilli: GRANoi
Registrato alla Corte dei conti, addt'29 luglio 1940-XVIII N

Atti del Governo, registro 423, foglio 151. --- MANCIN,1

REGIO DECRETO 25 giugno 1940-XVIII, n. 954.
Norme di attuazione e d'integrazione della legge 11 dicem·

bre 1939-XVIII, n. 1938, riguardante l'Ente di previdenza a
favore degli avvocati e dei. procuratori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 11 dicembre 1939-XVIII, n. 1938 sull'Ente
di previdenza per gli avvocati ed i procuratori;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia, di concerto con i

Mihistri per le finanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPO I.
DELL'AMMINISTRAZIONE DELL'ENTm.

PARAGRAFO 1°. - Dell'ordinamento dell'Ente.

Art. 1.

(Personalità giuridica).

L'Ente di presidenza a favore degli avvocati e dei procu-
ratori ha personalità giuridica ed è soggetto alla vigilanza
del Ministro per la grazia e giustizia, che la esercita di
concerto con. i Ministri per le finanze e per le corporazioni.
L'Ente ha sede in Roma e vi sono iscritti d'ufficio gli

avvocati ed i¡ procuratori che sono iscritti negli albi o negli
elenchi forensi.

Art. 2.

(Organi del¿'Ente).
Gli organi delPEnte sono:
a) il presidente;
b) il Consiglio di amministrazione;
c) il Comitato ;
d) il Collegio dei revisori dei conti;
e) i Sindacati fascisti av vocati e procuratori, e per i

professionisti iscritti negli elenchi forenst i corrispondenti
organi designati dalla legge.
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Art. 3. Art. 7.

(Rappresentanza legale dell'Ente). (Attribuzioni del Comitato).

11 presidente lia la legale rappresentanza delPEnte. Il Comitato esercita le attribuzioni prevedute nel presente
Il vice presidente coadiuva il presidente, e lo sostituisce decreto e quelle clie gli vengono di volta in volta affidate

in caso di assenza o di impedimento. dal Consiglio d'amministrazione.

Art. 4.

(Consiglio di amministra:fone).

Il Corsiglio di amministrazione è nominato con decreto del
Ministro per la grazia e giustizia di concerto con i Ministri
per le finanze e per le corporazionil, ed è composto:

a) da tre rappresentanti effettivi designati ciascuno dai
3tinistri per la grazia e giustizia, per le finanze e per le
corporaziom;

b) dal segretario del Sindacato nazionale fascista degli
avvocati e iprocuratori;

c) da un rappresentante designato dalla Confederazione
fascista professionisti ed artisti;

d) da nove avvocati o procuratori, sei dei quali da sce-
gliersi tra quelli; proposti in numero doppio dal Sindacato
nazionale predetto;

e) da un esperto.
Fra i componenti del Consiglio di amministrazione, che

siano avvocati o procuratori, il Ministro per la grazia e giu-
stizia nomina il presidente e il vice presidente.
I Ministri per la grazia e giustizia, per le finanze e per le

corporazioni, ed il presidente della Confederazione fascista
professionisti ed artisti possono designare altresl rappresen-
tanti supplenti.
I componenti del Consiglio durano in carica cinque anni e

possono essere confermati.
Anclie i componenti nominati; nel quinquennio in sostitu-

zione di altri decadono dalla carica allo scadere del quin-
quennio stesso.

Art. 5.

(Comitato).

Il Comitato è composto :
a) dal presidente dell'Ente;
b) dal vice presidente;
c) dai tre rappresentanti dei Ministeril;
d) da altri due componenti scelti nel suo seno dal Con-

siglio di amministrazione tra quelli residenti in Roma.
Per l'esame dil determinati oggetti il presidente ha facoltà·

di fare intervenire a11e adunanze del Comitato un altro
componente del Consiglio d'amministrazione, che ha voto
consultivo.

Art. 6.

(Attribuzioni del Consiglio di amministrazione).

Il Consiglio d'amministrazione:
forma i bilanci preventivi e bonsuntivi ed il bilancio

tecnico;
stabilisce la ripartizione del proventi da assegnarsi al

fondo d'integrazione, a que110 d'assistenza ed alle riserve;
delibera le tabelle dei coeflicienti per la ripartizione

delle quote di integrazione e per la liquidazione degli assegni
vitalizi;

approva il regolamento interno delPEnte.
Esercita inoltre le altre attribuzioni prevedute dalla legge

e dal presente decreto e quelle che non risultano espressa-
mente attribuite ad altri organi.

Art. 8.
(Sessioni del Consiglio di amministrazione).

Il Consiglio di amministrazione si riunisce in sessioni
ordinarie nei mesi di aprile e di novembre di ciascun anno
e in sessione straordinaria quando il presidente 10 ritenga
necessario o un terzo almeno dei componenti ne faccia
richiesta.
Si riunisce altrest sempre che ne faccia richiesta il Mini-

stro per la grazia e giustizia per deliberare sugli oggetti da
lui indicati.

Art. 9.

(Legalità delle adunanze e delle delibera:foni).

Per la validità delle adunanze del Consiglio d'ammini-
strazione e del Comitato è necessaria la presenza rispettiva-
mente di almeno otto e quattro componenti. Le deliberazioni
sono prese a maggioranza di voti ed in caso di parità prevale
il voto del presidente.

Art. 10.

(Segretarlo del Consiglio di amministrazione e del Comitato).

Le funzioni di segretario del Consiglio di amministrazione
e del Comitato sono disimpegnate dal direttore dell'Ente,
il quale redige processo-verbale delle adunanze in appositi
registri vidimati dal Ministero dii grazia e giustizia.

Art. 11.

(Assenza dalle adunanze).

I componenti del Consiglio di amministrazione e del Comi-
tato che non intervengono senza giustificato motivo a tre
sedute consecutive decadono dalPufficio.

Art. 12.

(Scioglimento del Consiglio di amministrazione).

Con decreto del Ministro iper la grazia e giustizia, di con-
certo con i Ministri per le finanze e per le corporazioni, il
Consiglio può essere sciolto qualora non sia in grado di
funzionare regolarmente ovvero per altri gravi motivi.
Con 10 stesso decreto l'amministrazione de1PEnte è aflidata

ad un commissario straordinario.
Il Consiglio deve essere ricostituito entro sei mesi dal

decreto di scioglimento. Questo termine può essere prorogato
ad un anno con le stesse modalità.

Art. 13.

(Collegio del revisori dei conii).

Il Collegio deil revisori dei conti è composto di cinque
componenti effettivi e altrettanti supplenti, scelti tra persone
estranee alla categoria forense e nominati con decreto del
Ministro per la grazia e giustizia. Di essi tre contponentil
effettivi e tre supplenti sono designati rispettivamente dai
3finistri per le finanze e per le corporazioni e dal presidente
della Confederazione fascista professionisti ed artisti.
I supplenti possono intervenire in sostituzione di qualsiasi

componente effettivo.
I revisori durano in carica tre anni e possono essere con-

fermati.
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Art. 14.

(Attribu:loni del Collegio).

Il Collegio dei revisori dei conti esamina i bilanci e formula
in apposite relazioni le proprie osservazioni e conclusioni.
I revisori intervengono alle sedute del Consiglio di ammi-

nistrazione ed il presidente del Collegio, od un suo delegato,
a quelle del Comitato: essi hanno voto consultivo.

Art. 15.

(Permanenza in carica del Collegio).

11 Collegio dei revisori dei conti rimane in carica anche
in caso di scioglimento del Consiglio d'amministrazione.

PartAcitAFo 2°. - Della (¡cstione ßnanziaria.

Art. 16.

(Esercizio finanziario e bilanclo).

L'esercizio finanziario dell'Ente decorre dal 1° gennaio al
81 dicembre.
Per ogni esercizio il Consiglio di amministrazione forma,

nelle sessioni ordinarie di novembre e di aprile rispettiva.
mente il bilancio preventivo ed il bilancio consuntivo; ogni
quinquennio il bilancio tecnico.

Art. 17.

(Ripartizione annuale delle entrate).

Il Consiglio di amministrazione stabilisce annualmente in
quale misura, entro i limiti fissati dall'art. 16 della legge,
i proventi accertati in base al bilancio consuntivo debbono
essere assegnati al fondo di integrazione, a quello delPassi-
stenza ed alle riserve.
Determina altrest le somme che debbono essere impegnate

a copertura degli oneri a carico del fondo di integrazione.

Art. 18.

(Approvazione det bilanci).

I bílanel sono comunicati nel termine dii trenta giorni dalla
deliberazione del Consiglio d'amministrazione, in triplice
esemplare, al Ministro per la grazia e giustizia, che li approva
di concerto con i AÏinistri per le finanze e per le corpo-
raziom.

I bilanci sono corredati: quello preventivo e quello con-

suntivo della relazione dei revisori dei conti, quello tecnico
della relazione dell'esperto.

Art. 19.

(Pagamenti a favore delfEnte).

I pagamenti a favore delPEnte sono eseguiti mediante
versamento nel conto corrente postale ad esso intestato.

Art. 20.

(Impfefo dctle somme disponibilf).

Le somme delle quali non sia necessario conservare la
liquidità sono impiegate in titoli di Stato o garantiti dallo
Stato od in cartelle di istituti esercenti; il credito fondiario,
intestate all'Ente.
Può essere autorizzato però, previo parere del Consiglio

di Stato, l'acquisto di immobili con decreto del Ministro
per la grazia e giustizia di concerto con i Ministri per le
finanze e per le corporazioni.

CAPO II.

DEI PROVENTI.

PARAouxFo 1°. - Del contributo personale.

Art. 21.

(Elen¢hí del professionisti obbligati al pagamento).

Nel mese di luglio di ogni anno PEnte compila in base
agli albi l'elenco dei professionisti obbligati al pagamento
del contributo personale e lo invia agli uffici distrettuali
delle imposte, i quali annotano per ciascun professionista
il reddito iscritto, in via provvisoria od in via definitiva,
ai fini dell'imposta di ricchezza mobile per l'anno in corso,
ed, in caso di ritardo nell'accertamento tributario, anche
per gli anni anteriori.
Gli uflici delle imposte restituiscono gli elenchi con le anno-

tazioni predette nel mese di settembre successivo.

Art. 22.

(Riparti:Lone del redditt professionali accertati cumulativamente).

Ai fini della determinazione del contributo personale il
reddito professionale accertato cumulativamente per più
professionisti è ripartito in quote eguali per ciascuno di
essi, salvo che una diversa ripartizione risulti da dichia-
razione sottoscritta da tutti gli interessati.

Art. 23.

(Formazione del ruoli).

Per la riscossione del contributo personale il presidente
dell'Ente provvede all'iscrizione in ruoli¡ speciali del con-
tributo liquidato a carico degli avvocati e dei procuratori e
delPaggio relativo. I ruoli sono. compilati distintamente per
ogni comune di residenza degli iscritti risultante dagli albi.
I ruoli corredati dagli elenchi annotati dagli ufBci delle

imposte sono trasmessi all'Intendente di fipanza per 11 visto
di esecutorietà.
L'intendente di finanza, appostovi il visto, comunica i

ruoli al Podestà per la pubblicazione e la consegna all'esat-
tore delle imposte agli effetti della riscossione in coincidenza
con i ruoli principali o di seconda serie delle imposte dirette.

Art. 24.

(Pubbl¿cazione dei ruolf).

La pubblicazione dei ruoli ha luogo mediante affissione
alPalbo pretorio per un tempo non inferiore a otto giornil
in coincidenza con la pubblicazione dei ruoli delle imposto
erariali.

Art. 25.

(Riscossione).

L'esattore delle imposte procede alla riscossione nelle

forme, nei termini e con la procedura della legge sulla riscos-
sione delle imposte dirette, senza Pobbligo del non riscosso
come nscosso.

L'inosservanza dei termint pel compimento delle esecuzioni
e per la presentazione dell'eventuale domanda di discarico
di quote non riscosse ò causa di rifiuto del discarico mede-
simo.
Per la esazione dei contributi PEnte è autorizzato a stabi-

lire, d'intesa con la Federazione fascista dei servizi tributari
appaltati, speciali capitolati da approyarsi dal Ministro per
N finanze.
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FArt. 26.

(Conguagli e Timborsi).

Le. riscossioni suppletive ed i rimborsi delFimposta di

ricchezza mobile dànno correlativamente luogo, se del caso,
a conguagli o rimborsi anche nei riguardi del contributo
personale.
Le istanze di rimborso delle quote di contributo personale

comunque pagate in eccedenza non sono amniesse oltre il
termine di un anno dalla data di comunicazione, mediante
lettera raccomandata, del provvedimento che dà diritto al

rimborso.

PARAGRAFO 2°. - Ü€l COfttfÍI)¾f0 716( pf0C€ÛÍnlCnfÎ.

Art. 27.

(Nei procedimenti civili ed amministrativi).

Il contributo nei procedimenti civili ed amministrativi è
corrisposto, se vi è costituzione o comparizione in giudizio,
mediante applicazione della marca sulla nota d'iscrizione

a ruolo o sul verbale che dà atto della comparizione del

procuratore o dell'intervento per assistenza dell'avvocato;
ed in ogni altro caso mediante applicazione della marca

sulla prima istanza, ricorso, memoria od altro atto intro-
duttivo qualsiasi, sottoscritto dall'avvocato o dal procu-
ratore, ed, in mancanza, sul processo verbale o altro docu-

mento, relativi al primo atto compiuto con l'intervento del-
l'avvocato o del procuratore.
Il contributo è dovuto anche per le istanze, gli atti od i

ricorsi introduttivi!, sottoscritti o presentati dalle parti
personalmente con elezione di domicilio presso avvocato o

procuratore.
Art. 28.

(Nei procedimenti penali).

In materia penale il contributo tiene corrisposto in ogni
stato e grado del iprocedimento mediante applicazione della
marca sul pgimo atto processuale sottoscritto o presentato
dal difensore o per il quale vi sia intervento dello stesso
difensore.
I rappresentanti e i difensori della parte civile o del

responsabile civile corrispondono il contributo nella misura
stabilita per i procedimenti civili all'atto della costituzione
in giudizio.

Art. 29.

(Esclusione delle fun:foni di avvocato).

Agli effetti delPart. 12, comma secondo, della legge, il
procuratore che non intende assumere nel procedimento an-

che la funzione di avvocato, deve farne dichiarazione per
iscritto nel primo atto che sia compiuto a norma degli
articoli precedenti.
Di questa dichiarazione si tiene conto anche ai fini della

liquidazione del compenso.

Art. 30.

(Contributo a'car¿co del difensori indicati nella procura speciale).

Nei procedimenti dinanzi alla Corte di cassazione ed alle
altre magistrature superiori sono dovuti tanti contributi
quanti sono gli avvocati indicati nella procura speciale
depositata.
In materia penale, quando la nomina del difensore non

risulti da procura speciale depositata, il contributo è dovuto

dai difensori che sottoscrivono o presentano motivi o memorie

a compariscono alPudienza di discussione,

Art. 31.

(Annullamento delle marche).

Le marche sono annullate mediante apposizione della data
e della firma del funzionario di cancelleria o di segreteria
che riceve l'atto.

Art. 32.

(Emissione e vendita delle marche).

Le marche sono emesse a cura ed a spese delFEnte, secondo
caratteristiche stabilite con decreto del Ministro per la gra-
zia e giustizia, e sono vendute dalle cancellerie e segreterie
giudiziarie.
La vendita può essere effettuata anche per tramite del

Sindacati fascisti avvocati e procuratori, i quali, previo pa-
rere favorevole del Sindacato nazionale, ne ottengano auto-

rizzazione dalFEnte.
Agli effetti della legge penale le marche sono equiparate ai

valori di bollo.

Art. 33.

(Responsabilità inerent¿ alla vendita delle rnarche).

I capi delle cancellerie e delle segreterie giudiziarie ed i

segretari dei Sindacati fascisti, quali consegnatari delle mar-
che loro affidate, rispondono direttamente del servizio di ven-
dita e debbono provvedere allinchè i rispettivi uffici siano
sempre forniti di una sufficiente dotazione di marche.
Essi debbono versare le somme ricavate dalla vendita ogni ,

dieci giorni, ed anche prima, quando gli incassi superino per
gli uffici di pretura l'ammentare di lire cento e per tutti gli
altri uffici quello di lire cinquecento, salvo diversa autoris-
zazione dell'Ente.
Non adempiendo a quest'obbligo essi rispondono in proprio

anche per caso fortuito o per forza maggiore.

P.exanaro 36. -- Della percentuale sulle retribuzioni

per incarichi giudiziari.

Art. 31.

(31/sura della percentuale).

La misura della percentuale sulle retribuzioni per gli inca.
richi conferiti dall'autorità giudiziaria agli avvocati ed ai
procuratori è determinata col decreto Ministeriale e con le

formalità stabilite dall'art. 8 della legge.
Essa non può superare le aliquote seguenti:
a) del due per cento sulle somme fino a L. 5000 ;
b) del tre per cento sulle quote eccedenti le L. 5001 fino

a L. 10.000 ;
c) del quattro per cento sulle quote eccedenti le L. 10.001

fino a L. 20.000 ;
d) del cinque per cento sulle quote eccedenti le L. 20.001.

La percentuale è calcolata al netto dell'ammontare dei ver-
samenti dovuti al fondo speciale degli amministratori giudi-
ziar1.

Art. 35.

(Comunicazione degli incarichi giudi:lari
e delle retribuzioni).

Agli effetti del pagamento della percentuale, gli avvocati
ed i procuratori comunicano all'Ente gli incarichi loro con-

feriti dall'autorità giudiziaria, nonchè, quando siano concor-
date direttamente con le parti, le retribuzioni relative.
Le autorità giudiziarie danno avviso all'Ente delle retri-

buzioni liquidate agli avvocati ed ai procuratori e non pos-
sono conferire alcun incarico ai professionisti che risultano
in tutto o in parte morosi nel pagamento della percentuale
spettante alFEnte,
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Art. 30.
(Dilazione per il pafamento della percentuale).

E' in facoltà del presidente dell'Ente di concedere una

dilazione per il pagamento della percentuale dovuta dal-
l'iscritto che non ha potuto percepire la retribuzione liquidata
a suo favore.

PARAonsvo 1° - Degli altri procenti.
Art. 37.

(Lasciti e donazioni).

I lasciti e le donazioni sono accettati con deliberazione del
Consiglio d'amministrazione da approvarsi dal 31inistro per
la grazia e giustizia, di concerto con i 31inistri per le finanze
e per le corporazioni.

Art. 38.

(Amministrazione ed alienatione degli immobili).

Il Consiglio d'amministrazione stabilisce, in conformità

degli scopi del disponente, le modalità con le quali debbono
essere amministrati gli immobili che pervengono alPEnte.
Con decreto del Ministro per la grazia e giustizia, di con-

certo con i Ministri per le finanze e per le corporazioni, pre-
vio parere del Consiglio di Stato, può essere autorizzata
l'alienazione d'egli immobili predetti destinandosi le somme

ricavate agli scopi avuti presenti dal disponente.

Art. 39.
(Onorance ai benemeriti).

Gli enti e le persone che si rendono benemerRi per atti di
liberalità o per eminenti servigi, sono iscritti in un albo di
onore con deliberazione del Consiglio di amministrazione, 11

tinale può altreal stabilire le speciali onoranze da tributarsi
caso per caso.

CAPO III.

DELLA DESTINAZIONE DEI PIt0VENTI.

PAnacaAro 1• -- Det fondo da uttegrazione.

Art. 40.

(Delle quote di integra:fone).

Ogni triennio le somme devolute all'incremento del conti
individuali sono ripartite in quote d'integrazione, secondo
una tabella di coeñicienti deliberata dal Consiglio d'ammi-

nistrazione a norma dell'art. 20 della legge.
Le tabelle sono approvate con decreto del Ministro per la

grazia e giustizia, di concerto con i Ministri per le finanze
e per le corporazioni,

Art. 41.

(Coefficienti per la formazione delle quote d'integrazione).

I coe11icienti di ripartizione sono stabiliti per gruppi di
età, di anzianità di esercizio professionale e di composizione
tii famiglia, e, quanto alle somme versate a titolo di contri-
buto personale obbligatorio, per classi formate in base alla
media del contributi dovuti ed effettivamente versati per
ciascun anno del triennio.

Art. 42.

(3Iodalità per la ripartizione).

Gli iscritti sono ammessi alla ripartizione triennale del
'ondo d'integrazione per ciascun anno in cui hanno versato

ategralmente il contributo.

Art. 43.
(Accred¿tamento delle quote d'integraxfone).

La quota d'integrazione è accreditata al conto individnale
soltanto per la metà come quota ordinaria; l'altra túdth è
versata alla riserva del fondo d'integrazione a norma dél-
I'art. 16, comma secondo, della legge.
Quando l'iscritto chiede la liquidazione del conto indivi-

duale sotto forma di assegno vitalizio, da questa riserva è
prelevata una somma pari all'ammontare della quota ordi-
naria e gli è attribuita come quota suppletiva. Alla liquida-
zione dell'assegno vitalizio si procede in base al conto indi-
Tiduale così aumentato.

Art. 44.
(Riammissione alla rfpartizione del fondo di integrazione).

La liquidazione del conto individuale del professionista
che ottiene la reiscrizione nell'albo si considera come non
avvenuta ed il professionista è riammesso dalla data di rei-
scrizione alla ripartizione del fondo d'integrazione se riversa
le somme riscosse accresciute, ove trattisi di assegni vitalizi,
degli interessi al saggio medio d'impiego del patrimonio del-
I'Ente nell'ultimo triennio.
Qualora tale liquidazione sia avvenuta sotto forma di

assegno vitalizio, egli non può ottenere la successiva liquida-
zione sotto forma di pagamento del capitale.

Art. 45.

(Durata dell'esclusione dalla ripartizione
del fondo di integrazione).

La esclusione dalla ripartizione del fondo d'integrazione
degli iscritti che ricoprono uffici ai quali è connesso un trat-
tamento di quiescenza a carico dello Stato o di altri enti
pubblici, ovvero godono tale trattamento, è limitata al pe-
riodo di appartenenza agli uffici medesimi o di godimento
del trattamento.

Art. 40.

(Rettificazione degli accreditamenti
a titolo di µote d'integrazione).

Le somme attribuite ai conti individuali a titolo di quote
d'integrazione, delle quali sia revocato o ridotto l'accredita-
mento, sono riversate al fondo d'integrazione.
Alle rettificazioni per aumento degli accreditamenti di

quote d'integrazione si provvede con prelevamenti dalla ri-
serva del fondo di integrazione.

PARAGRAFO -- Dei C07&Éi infIiPÍ(IllGlÎ.

Art. 47.

(Accreditamento det versamenti 48 conti individualt).

I versamenti per contributo personale ed i versamenti vo.
lontari eseguiti nell'esercizio finanziario sono accreditati alla
data del 31 dicembre ai conti individuali.
L'accreditamento viene eseguito al netto delle quote di

mutualità delle quali l'iscritto risulti debitore alla data
stessa.

Art. 48.

(Misura e decorrenza degli interessi).

Il Consiglio d'amministrazione stabilisce in base al bi-
Jancio consuntivo la misura delPinteresse da corrispondersi
agli iscritti.
Le somme accreditate al conto individuale producono inte-

ressi a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello
dell'accreditamento,
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Art. 49.
(Comunicazioni deno stato del conto).

Lo stato del conto individuale è comunicato alPiscritto

ogni triennio per il tramite del Sindacato.
: Trascorsi trenta giorni dalla comunicazione da parte del

Sindacato senza che l'iscritto abbia prospettate osservazioni,
il conto s'intende accettato ad ogni effetto.

Art. 50.

(Ritiro dei versamenti volontari).

Il Comitato può autorizzare per giustificati motivi il ritiro
totale o parziale delle somme accreditate al conto individuale
Per versamenti volontari.

Art. 51.
(Chiusura del conto individuale).

Il conto individuale è chiuso e cessa di produrre interessi
alla data della cancellazione dagli albi ovvero a quella della
morte.

PARAGRAFO 3° - Della liquidazione del conto individuale.

Art. 52.
(Richieste degli iscritti

per l'ammissione at trattamento di previdenza).

Per l'ammissione al trattamento di previdenza gli interes-
sati debbono farne richiesta all'Ente.
La richiesta deve contenere le generalità dell'interessato

ed il suo indirizzo, e devono esservi allegati i seguenti docu-
menti debitamente legalizzati:

a) per la liquidazione sotto forma di pagantento del ca-
pitale:

1) certificato di nascita;
2) copia della deliberazione di cancellazione dall'albo;
3) certiticato dell'organo incaricato. della tenuta degli

albi o degli elenchi forensi dal quale risulti che il richiedente,
dall'iscrizione all'Ente, non gode o non ha goduto di tratta-
mento di quiescenza a carico dello Stato o di altri enti pub-
blici, nè ricopre o ha ricoperto uffici ai quali sia connesso

tale trattamento;
þ) per la liquidazione sotto forma di assegno vitalizio:
1) i documenti di cui alla lettera precedente;
2) lo stato di famiglia;
3) il certiticato medico di cui all'art. 84, quando sia

richiesta la liquidazione del trattamento di presidenza per
causa di invalidità.

'Art. 53.

(Richieste degli credi).

Gli eredi che richiedono un trattamento di previdenza de-
vono comprovare le qualità e le condizioni necessarie me-

diante certificati di stato civile debitamente legalizzati, non-
chè copia autentica del testamento ovvero atto di notorietà
dal quale risulti che questo non esiste.
Il coninge superstite deve produrre un certificato del Po-

destà o un atto di notorietà dal quale risulti che non vi è
stata sentenza di separazione personale per sua colpa e, qua-
Jora sia stata pronunciata, se sia divenuta definitiva, e se

infine posteriormente alla separazione i coningi abbiano ri-
preso a coabitare.

Art. 54.

(Documenti richiesti dall'Ente).

Gli interessati debbono produrre gli altri documenti che
l'Ente ritenga necessari per provvedere sulle richieste di
ammissione a trattamento di presidenza.

Art. 55.
(Provvedimenti suite richteste).

Sulla richiesta di ammissione a trattamento di previdenza
provvede il Comitato e la relativa deliberazione è comunicata

ai richiedenti per il tramite del Sindacato.
Trascorsi trenta giorni dalla comunicazione del Sindacato

senza osservazioni da parte degli interessati, la deliberazione
s'intende accettata.

Art. 56.

(Modificazione della liquidŒzione del conto individuale).

La deliberazione concernente la liquidazione del conto indi-
viduale può essere modificata d'uflicio o su richiesta degli
interessati se siano stati rinvenuti documenti nuovi, o se la

liquidazione sia stata disposta in base a documenti in tutto

o in parte non rispondenti al vero.

Art. 57.

(Sospensione det pagamenti in caso di contestaziont).

In caso di contestazioni tra le persone che pretendono di
avere diritto alla liquidazione del trattamento di previdenza,
PEnte deve sospendere ogni pagamento sino a quando tali
contestazioni non siano detinite mediante accordo fra le parti
o con provvedimento irrevocabile delFautorità competente.

Art. 58.

(Prescrizione det d¿rftto alla liquidazione).

Il diritto alla liquidazione del conto individuale si pre-
scrive in dieci anni dalla chiusura del conto individuale e le

somme accreditate al conto si devolvono al fondo d'inte-

grazione.
Art. 59.

(Liquida:fone del conto entro ti quinquennio datrisertzione).

Le somme accreditate al conto individuale delPiscritto il

quale cessa di appartenere all'Ente prima che siano trascorsi
cinque anni dalPiscrizione sono devolute al fondo d'integra-
zione. Quelle accreditate per versamenti volontari e gli inte-
ressi relativi sono restituiti all'iscritto.
La disposizione dell'art. 19 della legge non si applica in

confronto delle persone indicate nel successivo art. M della

legge medesima, le quali richiedano la liquidazione del conto
individuale per morte delPiscritto avvenuta entro il quin-
quennio predetto.

Art. 60.

(Tabella degli assegni vitalizi).

Il Consiglio d'amministrazione delibera la tabella per la

liquidazione degli assegni vitalizi e può modificarla quando
ne ravvisa Popportunità.
La deliberazione del Consiglio d'amministrazione è appro-

vata con decreto del Ministro per la grazia e giustizia, di
concerto con i Ministri per le finanze e per le corporazioni.

Art. 61.

(Condizioni per la liquidazione degli assegni vitalist
e dichiarazione di opzione).

Non si fa luogo a liquidazione del conto individuale sotto
forma di assegno vitalizio quando la misura delPassegno
che dovrebbe essere liquidato non può raggiungere le lire

milleottocento annue.
Quando Pimporto del conto individuale, computata anche

la quota suppletiva, di cui alPart. 43, consenta la liquida-
zione in tale misura PEnte invita Fiscritto a dichiarare se

per il momento della cancellazione dagli albi intendo optare
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per il pagamento del capitale ovvero per la liquidazione del-
Passegno vitalizio.
L'iscritto che entro 11 termine assegnato non faccia perve-

nire la predetta dichiarazione è ammesso soltanto a liquida-
sione di assegno vitalizio.

Art. 62.

(Trattamento di previdenza a favore degli invalidi).

Agli avvocati ed ai procuratori effettivamelite esercenti i
quali sono cancellati dagli albi per invalidità permanente ed
assoluta dopo venti anni d'iscrizione all'Ente sono accredi-
fate altre cinque annualità del contributo personale con gli
interessi, nonchè le quote d'integrazione che sarebbero spet-
tate loro nei cinque anni in misura pari all'ultimo accredi-
tamento rispettivamente eseguito.
Qualora sia superato in tal modo il periodo di trenta anni,
il beneficio è ridotto in proporzione.
La disposizione di cui al primo comma non si applica quan-

do la liquidazione avvenga mediante, pagamento del capitale.

Art. 63.

(Onere degli assegni agli invalidt).

11Ponere derivante dal trattamento preveduto nelParticolo
precedente si provvede con la riserva del fondo d'integra-
sione.

- Art. 64.

(Versamenti dei conti individuali at fondo d'integrazione).

L'importo dei conti individuali degli iscritti apimessi a
trattamento di previdenza mediante liquidazione di assegno
vitalizio è versato al fondo d'integrazione ed impegnato per
11 pagamento degli assegni medesimi.

Art. 65.

(Decorrenza degli assegni vitalict).

Il godimento dell'assegno vitalizio decorre :
a) dal primo del mese successivo a quello della chiusura

del conto, se la richiesta di liquidazione è presentata entro
un anno da tale chiusura;

b) dal primo del mese successivo a quello della richie-
sta, se questa sia presentata successivamente.
Per gli incapaci il godimento decorre in ogni caso dal

primo del mese successivo a quello della chiusura del conto.

Art. 66.

(Annotazioni nel registro comunale det pensionatt).

L'Ente comunica i nomi delle persone ammesse al godi-
mento di assegni vitalizi ai Comuni di loro residenza, i quali
eseguono le annotazioni nel registro dei pensionati.

Art. 07.

(Pagamento deUli assegni vitalizi).

L'assegno vitalizio è pagato in rate mensili posticipate.

Art. 68.

(Riscossione degli assegni vitalizi
per mezzo di procuratore speciale),

Le persone che riscuotono l'assegno per mezzo di procura-
tore speciale debbono fare pervenire alPEnte, fra il quindice-
simo e il venticinquesimo giorno di ciascun mese, il certificato
di esistenza in vita rilasciato dal Podestà o da un notaio.

Art. 69.
(Sospensione del pagamento degli assegni tittalizi).

Il pagamento degli assegni vitalizi è sospeso con delibera-
zione del Comitato:

, a) quando il professionista ottiene la reiscrizione 'hel-
Palbo;

b) quando il professionista, benchè cancellato dalPalbo,
riprende la propria attività, sia pure sotto forma di assi-
stenza o di consulenza legale.
II Comitato può revocare la sospensione quando sono ces-

sati i fatti che vi hanno dato luogo.
PARAanAFo 46. - Disposizzoni speciali per i casi di assenza

e di dichiarazione di neorte presunta dell'iscritto.

Art. 70.
(Chiusura del conto individuale).

Il conto individuale dello scomparso è chiuso alla data della
sua cancellazione dall'albo, o, se questa non è stata dispo-
sta, dalla data in cui diviene eseguibile la sentenza che di-
chiara Passenza.

Art. 71.
(Pagamento degit interessi).

Le somme accreditate al conto individuale delPassente pro-
ducono interessi nella stessa misura stabilita per gli iscritti,
a favore degli immessi nel possesso temporaneo dei beni, i
quali avrebbero diritto alla liquidazione del conto in caso di
morte delPiscritto.
19elPipotesi prevista dalPart. 25 della legge, gli interessi

sono corrisposti limitatamente alle somme indicate dallo
stesso articolo.
Gli interessi decorrono dal giorno in cui ne è fatta do-

manda alPautorità giudiziaria competente la quale provvede
sulla ripartizione tra gli aventi diritto, tenute presenti in
quanto applicabili le disposizioni degli articoli 49 e 50 del
libro I del codice civile.

Art. 72.

(Liquidazione e prescriztone del conto individuale).

La liquidazione del conto individuale delPassente può es-
sere chiesta dopo che sia divenuta eseguibile la sentenza che
ne dichiara la morte presunta e da tale data decorre nei con-
fronti degli eredi la prescrizione del diritto alla liquidazione
del conto individuale.

CAPO IV.

DELL'ASSISTENZ

FARAGRAFO 1 . - FONŠO $68tinato aWassistoteam.

Art. 73.

(Ripartizione del fondo).
Il Consiglio di amministrazione determina in quale misura

11 fondo assegnato all'assistenza deve essere ripartito;
a) per la concessione degli assegni temporanei;
b) per la concessione degli assegni continuativi;
c) per la concessione dei sussidi in Tia eccezionale, a ter-

mini dell'art. 5 della legge.
Art. 74.

(Avanzi di gestione)L
Gli avanzi di gestione del fondo di assistenza sono desti-

nati alla riserva relativa, e qualora questa abbia raggiunto
un importo pari alla somma media annua erogata nell'ultimo
triennior al fondo di integrazione.
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PARAGRAFO Ž*.

Art. 75.

(Dell'ammissione al trattamento di assistenza.
Richieste di assegni e di sussidi).

Le richieste per la concessione di assegni o di sussidi deb-
bono essere presentate agli organi incaricati della tenuta de-
gli albi e degli elenchi forensi, i quali le trasmettono al più
presto alPEnte con le informazioni del caso e col loro moti-

Vato parere.
Art. 76.

(Concessione degli assegni temporanet e dei sussidi)

La concessione degli assegni e dei sussidi è disposta dal
Comitato, secondo le direttive del Consiglio d'amministra-

zione.

Il presidente può disporre la concessione di assegni tem-
poranei e di sussidi in casi di urgenza, informandone il Co-
mitato nella prima adunanza successiva alla concessione.

Art. 77.

(Comunicazioni della concessione degli assegni).

L'Ente comunica periodicamente i nomi delle persone am-
messe alPassistenza ai Sindacati od agli altri organi com-
petenti, i quali debbono segnalargli ogni mutamento delle

condizioni economiche e di famiglia delle persone stesse e

formulare le eventuali osservazioni.

Art. 78.

(Esclusione dalla concessione di assegni di assistenza).

Sono esclusi dalla concessione di assegni di assistenza gli
avvocati ed i procuratori che hanno ottenuto la liquidazione
del conto individuale.
Tuttavia coloro che successivamente si reiscrivono negli

albi possono ottenere la concessione di assegni temporanei
dopo cinque anni dalla reiscrizione, pyrehè in questo pe-
riodo abbiano effettiyamente esercitato la professione.

Art. 79.
(Divieto di concessione o cessazlone degli assegni

a carattere continuativo).

Gli assegni a carattere continuativo non possono essere

concessi o conservati a favore degli iscritti che abbiano di-
ritto a liquidare un assegno yitalizio.

CAPO V.

DISPOSIZIONI COMUNI AI TRATTAMENTI DI PREVIDENZA

E DI ASSISTENZA.

'Art. 80.

(Ejfettivo esercizio professionale).

Si considera esercizio professionale quello in rapporto al
quale vi è stata iscrizione nel ruoli di ricchezza mobile per
reddito professionale.
Sono inoltre considerati periodi di esercizio professionale

quelli per i quali la cancellazione o la sospensione della iscri-
zione nei ruoli predetti dipende da esenzione dall'imposta di
ricchezza mobile per famiglia numerosa o da interruzione del-
l'attività professionale dovuta:

a) a richiamo alle armi o ad arruolamento volontario in
tempo di guerra od a richiamo d'autorità in tempo di pace;

b) ad assunzione di cariche o di funzioni di natura po-
liticaj

c) a sospensione cautelare, quando il procedimento pe-
nale o quello per l'applicazione di una misura di sicurezza
sia stato definito rispettivamente col proscioglimento perchè
il fatto non sussiste o perchè l'imputato non l'ha commesso
o non vi ha concorso ovvero non sia seguita l'applicazione
della misura di sicurezza ;

d) a malattia, limitatamente ad un periollo massimo di
due anni.

Art. 81.
(Anzianità massima di iscrizione all'Ente).

Agli effetti della legge e del presente decreto l'iscrizione

alPEnte non può risalire a data anteriore al 16 luglio 1935.

Art. 82.
(Persone a carico dell'ideritto).

La condizione di figli, ascendenti, fratelli o sorelle a ca-

rico dell'iscritto è coinprovata metliante lo stato di famiglia
e atto di notorietù, formato con l'intervento di almeno due

assocati o procuratori.
Art. 83.

(Figli dell'iscritto).

Ai fini della concessione dei trattamenti di presidenza o

di assistenza s'intendono per figli soltanto i figli legittimi o
legittiniati o adottivi dell'iscritto, o i suoi figli naturali ri-
conoseig o dichiarati.

Art. 84.

(Prova dello stato d'invalidità permanente ed assoluta).

L'invalidità permanente ed assoluta, agli effetti dell'am-
missione ai trattamenti di previdenza e di assistenza, è com-
provata mediante certificato dell'alliciale sanitario comunale,
vistato dal Podestà, dal quale risulti la natura dell'infer-
mità che ne è causa.

Art. 85.

(Visite sanitarie di revisione).

Il presidente dell'Ente può disporre che l'iscritto si sotto-

ponga a visita di un medico militare in attività di servizio.
11 medico militare fa risultare dalla sua relazione le alte-

razioni organiche e funzionali rilevate, e se queste rendono
il richiedente inabile all'esercizio professionale in modo per-
manente ed assoluto o soltanto in modo temporaneo e par-
ziale.
Il Comitato può disporre, a suo insindacabile giudizio, che

l'iscritto si sottoponga inoltre a visita da parte di un col-

legio di tre medici, da nominarsi dal Comitato stesso.

Le spese per le visite di revisione sono a carico dell'Ente

soltanto se risulti accertato lo stato d'inyalidità permanente
ed assoluta.

Art. 86.
(Cornunicazioni obbligatorie all'Ente).

I Sindacati comunicano alPEnte un esemplare degli albi
e le variazioni successive, nonchè le notizie che interessano
agli effetti delPiscrizione alPEnte.
Alla comunicazione di queste notizie sono obbligati anche

gli iscritti ed in caso di morte le loro famiglie.
L'inosservanza da parte degli iscritti di tale obbligo può

dare luogo a procedimento disciplinare a loro carico, a ter-
mini dell'ordinamento forense.

Art. S'i.
· (Comunicazioni dell'Ente),

Le comunicazioni agli iscritti sono eseguite norinalmente
a mezzo dei Sindacati nella residenza risultante dalPalbo;
quelle interessanti le famiglie alla residenza da loro dichia-
rata.
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CAPO VI.

· DISPOSIZIONI TRANSITURIE E FINALI.

PARAGRAFO 1°.

Art. SS.
(Disposí:Joni per la nuova gestione 11nan:¿aria - Ifilanci).

Eutro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto
sarà compilato ed approvato, con le norme stabilite nel capo
primo, il bilancio consuntivo al 31 dicembre 1939, nel quale
saranno iscritte le somme di pertineuza dei conti individuali

per capitale ed interessi.

Contemporaneamente saranno apportate al bilancio pre-
ventivo dell'esercizio in corso le variazioni occorrenti per
l'esecuzione della legge e del presente decreto.

Art. 89.
(Ripartizione dei fondi disponibili).

I fondi che risulteranno disponibili dal bilancio consun-

tivo di cui all'articolo precedente, prelevate le somme di

spettanza dei conti individuali per capitale ed interessi, sa-
ranno destinati per il 5 °/o alla riserva di assistenza, per 11

10 % alla riserva di integrazione e per il rimanente al fondo
di integrazione.

Art. 90.
(Primo accreditamento af conti individuall).

L'accreditamento di cui all'art. 27 della legge è eseguito
a favore dei conti individuali dei professionisti che risulta-
vano iscritti all'Ente il 20 gennaio 1910, data di entrata in
vigore della legge stessa.
Dalle somme da accreditare sono detratte le quote di mu-

tualità dovute a tutto il 1939, e l'accreditamento è eseguito
alla data del 16 gennaio 1910.

Gli interessi sono computati in misura corrispondente al
tasso medio d'impiego del patrimonio dell'Ente nel trien-

nio 1936-1938.
Art. 91.

(Prima Tipartizione del fondo di integrazione).

Entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente
decreto, il Consiglio d'amministrazione delibererà la tabella

dei coefficienti per la ripartizione delle quote d'integrazione,
a norma dell'art. 40, e dopo l'approvazione della tabella

medesima stabilirà la data e le modalità per la ripartizione
e gli anni ai quali deve riferirsi.

Art. 32.

(Modalità per la riscossione degli arretralf).

La riscossione delle somme dovute dagli iscritti fino alPat-
tuazione del sistema di riscossione per mezzo degli esattori
è effettuata aggiungendo l'importo delle rate di cui all'arti-
colo 31 della legge nel ruoli formati per la riscossione del

contributo personale.
Le somme dovute dai professionisti che hanno cessato di

appartenere all'Ente prima del 20 gennaio 1940 sono riscosse

mediante appositi ruoli, secondo le norme dell'art. 10 della
legge stessa.

P.tz.renzo 2
.

-'- Disposizioni per il trattamento eccezionale
di previdenza.

Art. 93.
(Durata dell'iscrizione all'Ente).

Il trattamento eccezionale di presidenza, di cui all'art. 28
della legge, spetta agli assocati ed ai procuratori iscritti
ininterrottamente all'Ente dal 1° luglio 1935 fino all'entrata
in vigore della legge stessa.

Art. 94.

(Ileddito professionale medio dell'ultiino quinquennio),

Agli effetti della determinazione del reddito professionale
medio di cui all'art. 28 della legge, il quinquennio è com-

putato dalPanno precedente alla cancellazione, se questa ha
luogo nel priigo semestre; e diversamente dall'anno in corso

al momento della cancellazione medesima.
La media è formata in base all'ammontare del reddito pro-

fessionale accertato per ciascun anno.

Art. 95.

(Prova dell'esercizio professionale).

La prova dell'esercizio professionale per almeno venti an·
ni, richiesto dall'art. 28, lettera a), della legge, è fornita
mediante attestazione dei competenti uffici finanziari, o, qua-
lora questi non siano in grado di rilasciarla, da attestazioni
del segretario del Sindacato.

Art. 96.

(Ritenute suirassegno vitalizio per quote arretrate di contributt).

Agli effetti delPart. 28, lettera 0), della legge, gli iscritti
debitori di contributi arretrati sono ammessi al trattamento
eccezionale di previdenza, ma sull'assegno vitalizio sono trat-
tenute le quote di contributo personale che sono da loro do-

vute in conformità della ratizzazione stabilita dall'art. 31
della legge medesima.

Art. 97.

(Quote straordinarie assegnate alf tscritto).

Il conto individuale dell'iscritto al quale spetta il tratta-
mento eccezionale di previdenza è aumentato, oltre che della
quota suppletiva preveduta nell'art. 43, di tante quote di
lire trecento quanti sono gli anni di cui egli al 20 gennaio
1940 superava gli anni 50 fino ad un massimo di 25 quote.
A questo effetto la frazione di anno si computa come anno

intero.
Le quote sono accresciute dell'interesse composto al 4 %,

considerando che ciascun versamento dia stato effettuato alla
fine di oghi anno.
Se però l'iscritto al compimento del 75· anno continua

nell'esercizio professionale sono detratte tante quote quanti
sono gli anni interi dell'ulteriore esercizio.

Art. 98.

(Aumento a favore degli iscritti coningali e con flgli).

Il trattamento è aumentato del 20 % se l'iscritto è coniu-

gato o vedovo con prole, e del 40 % se egli ha figli minori
conviventi a carico.

Art. 99.

(Decorrenza del godtmento).

Il godimento del trattamento eccezionale di previdenza de-
corre dal primo del mese successivo a quello della cancella-
zione dall'albo o, qualora la richiesta non sia presentata
entro novanta giorni da tale data, dal primo del mese suc-
cessivo a quello della presentazione.
La disposizione si applica anche quando la cancellazione

dall'albo è avvenuta anteriormente all'entrata in vigore del
presente decreto, ma in questo caso il termine di novanta

giorni decorre da tale data.
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Art. 100. Art. 107.
(Onere ytnanztarto).

All'onero derivante dagli accreditamenti preveduti negli
articoli precedenti, si provvede mediante una dotazione ini-
siale di tre milioni di tire ed una annualità di ottocento-
mila lire per cinquant'anni.
Tali somme sono a carico del fondo d'integrazione, e qua-

lora non siano sufficienti allo scopo, si provvede con antici-
pazioni fruttifere sugli altri fondi da estinguersi con le au-
nualità degli anni successivi.
L'annualità di cui al primo comma può essere sottoposta

a revisione in base alle risultanze dei bilanci tecnici.

(Entrata in vigore).

Il presente decreto entra in vigore nel giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßeiale del
Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dalla Zona di operazioni, a<ldì 25 giugno 1910-XVIII

Art. 101• .VITTORIO EMANUELE
(Assegnazioni a copertura dett'onere).

Fino a quando con gli accantonamenti di cui all'articolo
precedente .non saranno coperti tecnicamente gli oneri per
11 trattamento eccezionale di previdenza, la somma da de-
stinarsi annualmente al fondo di integrazione non potrà
essere inferiore al 75 °/o dei proventi da ripartirsi a norma
dell'art. 16, primo comma, della legge.

HUSSOUNI -- GRANDI - DI REVOL
- IÌICCI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 27 Itigil0 1¾0-XVIII
Allí del Governo, registro 423, foglio 138. -- MANCINI

PARAGRAFO 3°. - ÜÏ8p08i IOtti 8p6062/l per i pfD/C88Í01tÍ8tl
di razza ebraica.

Art. 102.
(Continuità dell'isertzione all'Ente).

Il periodo di tempo fra la cessazione dall'esercizio profes-
sionale e l'iscrizione negli elenchi speciali non interrompe
il corso dell'iscrizione all'Ente.
La disposizione si applica anche a coloro che, avendo pre-

sentata la domanda di discriminazione anteriormente all'en-
trata in vigore del presente decreto, chiedono l'iscrizione
nell'elenco aggiunto ëntro novanta giorni dall'accoglimento
della domanda stessa.

Art. 103.
(.4mmtssione alla prlma ripart¿zione delle qttote d'integrazione).
Alla prima ripartizione delle quote d'integrazione sono am-

messi i professionisti che, trovandosi nelle altre condizioni
stabilite dalla legge e dal presente decreto, risulteranno
iscritti negli elenchi alla data fissata per la ripartizione
stessa.

Art. 104.
(Ammissione at trattamento eccettonale di previdenza).

Possono essere ammessi al godimento del trattamento ee-

cezioiiale di previdenza i professionisti che al 29 febbraio
1940 si trovavano nelle condizioni per ottenerlo.
Per i professionisti che vengono a trovarvisi posterior-

mente il godimento decorre dal priino del mese successivo
a quello della cancellazione dagli elenchi; e qualora la ri-
chiesta non sia presentata entro novanta giorni dalla cancel-
lazione predetta, dal primo del mese successivo a quello della
presentazione.

Art. 105.
(Abroga:fone del R. decreto 2 maggio 1935, n. 6 ).

Il R. decreto 2 maggio 1935, n. 642, sull'Ente di presidenza
è abrogato.

Art. 106.
(Emana:lone delle ulteriori norme d'attuazionc di integra:tone

e di coordinamento).
E' fatta riserva di emanare, a termini delPart. 31 della

legge 11 dicembre 1939, n. 1938, le ulteriori norme occor-

renti per la sua attuazione ed integrazione, nonchò per coor-
dinarla con altre leggi.

REGIO DECRETO 29 giugno 1940-XVIII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com-

battenti del fondo « Tamaricciola », nel Tavoliere di Pugua.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 9 giugno 1940-XVIII con ht
quale il Collegio centrale arbitrale -- costituito ai sensi del-
l'art. 30 del regolamento legislativo 10 settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 201 -- La riconoseinto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indicato
si trova nelle condizioni previste dallo stesso regolamento
legislativo perehò se ne possa disporre il trasferimento al
patrimonio dell'Opera:

Fondo « Tamaricciola » riportato nel vigente catasto ru-
stico del comune di Manfredonia in testa alla ditta Saracino
Francesco fu Michele, alla partita n. 2329, al foglio di map-
pa 130, n. 12-b, per la superficie di Ha. G.76.20 e con la ren-
dita imponibile di L. 405,72.
Tali beni confinano con la proprietà dei fratelli Bruno,

con la strada di honifica La Serpealacchia Rotonda e con la
proprietà Azzarone e Prencipe;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 23 giu-

gno 1940-XVIII e intesa a conseguire l'indicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega novembre 1030-XVIII,. rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Rottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Tamaricciola » sopradescritto ò trasferito in
proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti,
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Art. 2.
E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, da

parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale dovrà
depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di L. 11.000
(undicimila) da essa offerta come indennità e non accettata
dagli aventi diritto, in attesa della defintiva liquidazione e
dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUOE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 29 giugno 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE
Rosso

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 luglio 1940-XVIII
Atti del governo, registro n. 10 Finanze, foglio n. 311. -- n'ELM

(2750)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 25 luglio 1940-XVIII.
Nomina del grand'uff. dott. Gino Cianetti a membro del Con-siglio di amministrazione dell'Ente di gestione e liquidazioneimmobiliare.

IL DUOE
.
DEL FASCISMO

OAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto in data 8 maggio 1939-XVII con
cui furono nominati i componenti del Consiglio di ammini-
strazione dell'Ente di gestione e liquidazione immobiliare;
Ritenuto che occorre provvedere alla sostituzione del consi-

gliere avv. Luigi Biamonti per essere cessato dalla carica di
consulente per gli affari legali e finanziari della Confedera·
zione fascista degli industriali;
Veduto l'art. 11 del R. decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII,

n. 126, convertito nella legge 2 giugno 1939-XVII, n. 739;
Veduta la proposta fatta a norma di detto articolo;

Decreta:
Il gr. uff. dott. Gino Cianetti, funzionario della Confedera

zione fascista degli industriali, è nominato consigliere del
Consiglio di amministrazione dell'Ente di gestione e liquida-
zione immobiliare.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del Regno.

Roma, addì 25 luglio 1910-XVIII
MUSSOLINI

(2791)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,23 luglio 1940-XVIII.
Assunzione delle attività e delle passività della Cassa di ri-

sparmio di Fabriano e della Cassa di risparmio di Cupramontana
da parte della Cassa di risparmio di Fabriano e Cupramontana,
con sede in Fabriano, ed approvazione del nuovo statuto di que.st'ultima Cassa.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto l'art. 47, 1° comma, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disci-
plina della funzione creditizia, modificato con le leggi7 marzo
1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636j .

Veduta la legge 3 giugno 1938-XVI, n. 778, recante norme
per l'amministrazione delle Casse di risparmio e dei Monti di
credito su pegno di P categoria;
Veduto il R. decreto 19 giugno 1940-XVIII, n. 760, che sta-

bilisce la fusione della Cassa di risparmio di Fabriano edella
Cassa di risparmio di Capramontana in un nuovo ente de-
nominato: « Cassa di risparinio di Fabriano e Cupramon-
tana », con sede sociale e direzione centrale in Fabriano;
Sentito il Comitato per la funzione consultiva, Sezione del

credito, della Corporazione della previdenza e del credito;
In conformità della deliberazione del Comitato dei Mini-

stri in data 16 marzo 1940-XVIII;

Decreta (

Art. 1.

Le attività e le passività della Cassa di risparmio di Fa-
briano, con sede in Fabriano, e della Cassa di risparmio di
Cupramontana, con sede in Cupramontana, sono assunte,
con effetto dalla data di pubblicazione del presente decreto,
dalla Cassa di risparmio di Fabriano e Cupramontana,
con sede in Fabriano, costituita con R. decreto 19 giugno
1910-XVIII, n. 760.

Art. 2.

E' approvato lo statuto della Cassa di risparmio di Fa-
briano e Cupramontana, composto di n. 67 articoli, allegato
al presente decreto.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 23 luglio 1940-XVIII
AIUSSOLINI

(2779)

DECRETO MINISTERIALE 19 luglio 1940-XVIII.
Norme concernenti gli accertamenti circa la produzione na•

zionale dell'avena.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTUItA
E PER LE FORESTE

Visto 11 R. decreto-legge 18 dicembre 1939-XVIII, n. 2222;
Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415;
Ritenuta la necessità di accertare i dati relativi alla produ-

zione ed alla destinazione delPavena;

Decreta:

Art. 1.
E' fatto obbligo a ciascun conduttore di azienda agricola

delle seguenti provincie: Alessandria, Vercelli, Cremona, Mi-
lano, Pavia, Grosseto, Pisa, Siena, Perugia, Frosinone, Lit-
toria, Roma, Viterbo, Campobasso, Avellino, Benevento, Na-
poli, Salerno, Bari, Brindisi, Foggia, Jonio, Lecce, Matera,
Potenza, Catanzaro, Cosenza, Palermo, Trapani, Cagliari e
Sassari, che abbia prodotto avena nella campagna 1939-40. di
denunciare, sugli appositi moduli di cui all'art. 4°, la super-
ficie coltivata ad avena nelPazienda da lui condotta, il quan-
titativo complessivamente raccolto, il fabbisogno dell'azienda
per le semine e per l'alimentazione del bestiame equino ed il
quantitativo da consegnare a terzi in dipendenza di impegni
contrattuali, specificando a quale titolo detto quantitativo sia
dovuto.
Per le Provincie non comprese nell'elenco suddetto, la rile-

vazione dei dati di cui sopra verrà compiuta direttamente dal
Settore della cerealicoltura della Federazione nazignale dei
Consorzi tra i produttori dell'agricoltura,
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Art. 2.

Agli effetti della denuncia di cui alPart.1•per conduttore di
azienda deve intendersi il proprietario o l'aflittuario o l'enfi-
teuta o l'usufruttuario, che comunque gestiscano l'azienda.

Art. 3.

Nell'indicare il fabbisogno aziendale di avena, il condut-
tore delPazienda dovrà specificare distintamente:

a) la quantità di avena occorrente per le semine della
campagna 1940-41;

b) la quantità di avena occorrente per l'alimentazione
del bestiame equino esistente nell'azienda del conduttore al
momento della denuncia;

c) la quantità di avena da consegnare a terze persone per
impegni contrattuali, con la indicazione delle persone alle
cuali il prodotto è stato o dovrebbe essere consegnato ed a

quale titolo.
Il conduttore dovrà inoltre indicare:
la quantità di avena disponibile per l'ammasso, precisan-

do il quantitativo già consegnato ed il quantitativo ancora da
consegnare all'ammasso ;
il numero dei capi equini, distinto per specie, al quali

sarà somministrato il quantitativo di avena di cui al punto b).

Art. 4.
I moduli di denuncia saranno distribuiti a cura delle Se-

zioni provinciali del Settore per la cerealicoltura e dovranno
essere ad esse restituiti, compilati da ogni denunciante, entro
il 15 agosto e comunque non oltre 5 giorni dalla avvenuta
trebbiatura.
Coloro che, pur essendo tenuti alla denuncia, non abbiano

ricevuto i moduli entro il311uglio, dovranno ritirarli diretta
mente presso le Sezioni suddette.
Le denuncie dovranno, entro il 20 agosto, essere trasmesse,

per la elaborazione ed il riepilogo dei dati denunciati dai pro-
duttori, al Reiparto approvvigionamenti delle Sezioni provin-
ciali per l'alimentazione.

Art. 5.
La rilevazione di cui alPart. 1° è effettuata a cura dell'Uf-

ficio centrale di statistica per l'alimentazione, il quale -- per
l'attuazione dei suoi compiti -- si vale dei Reparti Approvvi-
gionamenti delle Sezioni provinciali per l'alimentazione e del
Settore della cerealicoltura della Federazione nazionale dei
Consorzi tra i produttori dell'agricoltura.

Art. 6.
Le infrazioni alle disposizioni del presente decreto ed a

quelle emanate, nelPesercizio dei compiti affidatigli, dall'Uf-
ticio centrale di statistica per l'alimentazione per l'applica-
zione del decreto stesso, costituiscono violazione alle norme
del R. decreto-legge 18 dicembre 1939-XVIII, n. 2222.

Roma, addì 19 luglio 1910-XVIII

Il Ministro: TAss1xAnt
(27¾)

DEORETO MINISTERIALE 14 giugno 1940-XVIII.
Nomina del gestore governativo provvisorio dell'Azienda pa.

trimoniale del Demanio dello Stato Regie terme di Chianciano
(Siena).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 23 maggio 1940-XVIII, n. 556 (Gazzetta Uf-
ficiale 14 giugno 1940-XVIII) che autorizza il trasferimento
al Demanio del compendio termale di Chianciano ;
Visto 11 decreto 28 dicembre 1939-XVIII col quale il Regio

prefetto di Siena ha incaricato il dott. ing. Giuseppe Buono

ad assumere e condurre la gestione del detto compendio con
decorrenza dal 1° gennaio 1940, e con l'obbligo di presenta-
zione di apposito rendiconto delle operazioni compiute;
Visto l'art. 1 della citata legge per il quale il trasferimento

dell'intero complesso patrimoniale avrà luogo a decorrere dal

giorno successivo alla data di pubblicazione della legge stessa,
e visto il successivo art. 3 che autorizza il Ministero delle
finanze ad affidare la gestione e Pesercizio del compendio ad
una società commerciale, e, in determinate contingenze, ad
un apposito gestore governativo;
Ritenuto che ricorrono attualmente impellenti ragioni per

far subito luogo ad una gestione governativa provvisoria, e

e che si presenta indispensabile nell'interesse medesimo del
compendio e del suo esercizio, di rendere possibile Fimmediata
eseenzione di quanto previsto dal cennato art. 1, restando im-
pregiudicata la sistemazione del compendio nei modi consen-
titi dagli articoli 3 e 4;

Decreta:

Art. 1.

Il comm. arv. Ambrogio Michetti, inscritto al P.N.F.,
tessera n. 16480G9 anno XVIII, Fascio Acqui, consigliere
delegato della Società anonima Regie terme di Acqui, con
sede in Roma, è incaricato di assumere e condurre la gestione
di cui alle premesse a decorrere dal 15 giugno XVIII in so-

stituzione del dott. ing. Giuseppe Buono.

Art. 2.

L'incarico di cui all'articolo precedente ha carattere prov-
visorio, ed ha lo scopo, in attesa delle sistemazioni consentite
dall'art. 3 della legge 23 maggio 1940-XVIII, n. 556, di assi-
curare la continuità dell'esercizio, e la efficienza del funzio.
namento dell'intero compendio attraverso un diretto espo-
neute del Regio Demanio.

Art. 3.

L'avv. Michetti, per effetto di tale incarico, potrà fare

luogo a tutti i provvedimenti di conservazione e di funziona-

mento, mentre per gli atti eccedenti l'esercizio, o comportanti
impegni sul bilancio dello Stato, dovrà ottenere la preli-
minare autorizzazione della Direzione generale del Demanio.
L'amministrazione del gestore provvisorio è sottoposta alla

vigilanza ed al controllo della Direzione generale del Dema-
i nio, alla quale trimestralmente dovrà presentare un rendi.
conto delle operazioni compiute in detto periodo.

Roma, addl 11 giugno 1910-XVIII

Il 1/inistro: DI REva
(2783)

i

DECRETO MINISTERIALE 20 luglio 1940-XVIII.
Sottoposizione a sequestro della Società anonima Stabili.

menti Siry Chamon di Milano e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
Società anonima Stabilimenti Siry Chamon, con sede in Mi-

lano, ha capitale prevalentemente francese e che, pertanto,
si trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giu-
gno 1910-XVIII, n. 756;
Considerato che in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda della
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Società Stabilimenti Siry Chamon e di affidare al sequestra-
tario Pincarico di continuare la gestione dell'azienda pre-
detta;
Visti gli articoli 1, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 28 gin-

gno 1910-XVIII, n. 756; -

Sentite le organizzazioni sindacali interessate ¡
Di concerto con il Ministro per le finanze;

Deereta:

La Società anonima Stabilimenti Siry Chamon, con sede a.
Milano, è sottoposta a sequestro ed è nominato sequestratario
il Cons, nas. Orescentino Rampone.
E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'azienda a

cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, addl 20 Inglio 1940-XVIII

18 Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI Revra. Ricci

(2781)

DECItETO MINISTERIALE 23 luglio 1940-XVIII.
Calendario venatorio per l'anno 1940-41.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto 11 testo unleo delle norme per la protezione della sel-
vaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con R. de-

treto 5 giugno 1939 XVII, n. 1010;
Sulle proposte dei Comitati compartimentali e sentito il

Comitato centrale della caccia;

Decreta:

Art. 1.

La caccia e l'uccellagione si aprono il 1• settembre

1940-XVIII e si chiudono il 1• gennaio 1911-XIX, salvo
quanto previsto negli articoli seguenti.

Art. 2.

Nella zona delle Alpi la caccia e l'uccellagione si chiudono
11 15 dicembre 1010-XIX.

Art. 3.

Nel compartimenti I (provincie di Torino, Asti, Cuneo,
Aosta, Vercelli, Alessandria e Novara); II (provincie di Mi-
lano, Como, Varese, Pavia, Cremona e Mantova); III (pro-
vincia di Verona, Sondrio, Bergamo, Brescia, Vicenza e Tre-
viso); V (provincie di Venezia, Padova, Rovigo, Ferrara e

Ravenna) ; VI (provincie di Trieste, Gorizia, Udine, Pola,
Fiume e Zara) ; VII (provincie di Bologna, Modena, Reggio
Emilia, Parma e Piacenza) ; VIII (provincie di Ancona, l\Ia-
cerata, Pesaro, Ascoli Piceno, Chieti, Pescara, Teramo e

Forll) ; IX (limitatamente alle provincie di Bari, Foggia e

Matera) ; XI (provincie di Firenze, Arezzo, Siena, Perugia e

Terni); XIII (limitatamente alle provincie di Roma, Littoria,
Frosinone e Rieti); XIV (provincie di Aquila, Benevento,
Avellino, Potenza e Campobasso) ; XV (provincie di Napoli,
Salerno, Cosenza, Catanzaro e Reggio Calabria), la caccia
col fucile alla quaglia, alla tortora, ai passeracei, ai palmi-
pedi e ai trampolierl è consentita nei giorni 15, 16, 17, 18,
24, 25 e 20 agosto 1910-XVIII, limitatamente alle località

nelle quali la caccia stessa non possa nuocere alla selvag-
gina stanziale protetta. Nelle Provincie anzidette e limitata:
Inente alle località e alle specie di selvaggina testè accene

nate, la uccellagione è consentita in modo continuativo a par.
tire dal 15 agosto 1940-XVIII.
Le località di cui sopra sono quelle indicate dai Comitati

provinciali della caccia, e nella cui delimitazione si segui-
ranno confini naturall o artificiali facilmente identifleabili.
I Comitati stessi disporranno l'opportuno servizio di vigi-
lanza.

Art. 4.

La caccia al capriolo in terreno libero si chiude 11 1• no-
Vembre 1940-XIX; la caccia al cervo, al daino e al cinghiale
si apre il 16 novembre 1940-XIX e si chiude il 81 gennaio
1941-XIX ; la caccia al camoscio nel tratto che va dalla zona
del 3Ionte Rosa, Valle Anzasca, Ossola e Minori al lago Mag-
giore, in provincia di Novara, si chiude il 20 ottobre 1940 ;
la caccia ai fagiani nelle riserve si chiude il 81 gennaio
1941-XIX, e, durante quest'ultimo mese, è limitata ai soli
maschi.

Art. 5.

In Sardegna nel limite dei giorni di cui all'art. 8 è consen-
tita la caccia col fucile soltanto alla tortora, con divieto,
però, di far uso del cane. La caccia alla pernice, alla lepre
e alla gallina prataiola si chiude, nell'Isola stessa, il 4 no-
sembre 1940-XIX e la caccia al cinghiale si apre il 1• dicem-
bre 1940-XIX. La pernice sarda uccisa nell'Isola, non può
essere asportata che nel limite di dieci capi per ciascun cac-
eiatore che si presenti agli uffici addetti con la licenza di

caccia e con il fucile.

Art. 4.

L'uso dei cani levrieri è consentito dal 1• ottobre 1910-XVIII
al 15 dicembre 1940-XIX. L'uso dei cani da seguito è consen-
tito dal 1° settembre 1940-XVIII al 1° gennaio 1941-XIX, salvo
per la caccia al cervo, al daino e al cinghiale per la quale l'tigo
di detti cani da seguito è consentito fino al 31 gennaio
1911-XIX.

Art. 7.

Fermo il disposto dell'art. 38 del testo unico, per l'annata
venatoria 1940-41, rimangono Vietate:

a) la caccia e la cattura della pernice rossa in provincia
di Cuneo;

b) la caccia e la cáttura del capriolo e dell'utogallo o gallo
cedrone nella Valtellina;

c) la caccia e la cattura anche dei maschi del cervo e del

daino, in terreno libero, in Sardegna;
d) la caccia e la cattura del francolino di monte. Tale di-

vieto non si aj)plica nelle provincie di Trento, Bolzuno, Trie-
ste, Gorizia, Fiume e Pola.

Art. 8.

E' vietata la caccia e la cattura di specie non appartenenti
alla fauna locale e introdotte a scopo di acclimazione, limi-
tatamente al periodo dell'acclimazione stessa, secondo l'elen-
co che ciascun Comitato provinciale della caccia compilerà In
sede di manifesto.
Per la caccia e l'uccellagione relative al periodo successivo

e ai termini di chiusura sopra indicati si provvederà con altro
decreto.

Roma, addi 23 luglio 1910-XVIII

11 Ministro: Tasstunt
(2784)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGB
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 8 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, e
dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, si notifica
che l'Eccellenza il Ministro per le corporazioni, in data 17 luglio
1940-XVIII, ha trasmesso alla Presidenza della Camera dei Fasci e
delle Corporazioni 11 disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 18 maggio 1940-XVIII, n. 432, concernente la de-
nuncia del cotone destinato ad usi industriali o commerciali, pub-
blicato nella Gazzella Ufficiale n. 121 del 25 maggio 1940-XVIII.

(2796)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, e
dell'articolo unico della legge 8 giugno 1939-XVII, n. 860, si notifica
che l'Eccellenza 11 Ministro Segretario di Stato per le corporazioni,
in data 17 luglio 1940-XVIII, ha trasmesso alla Presidenza della Ca
mera dei Fasci e delle Corporazioni 11 disegno di legge per la con-
Torsione in legge del R. decreto-legge 18 maggio 1940-XVIII, n. 431,
concernente la denuncia della lana destinata ad usi industriali o
commerciali, pubblicato nella Gazzella Ufficiale n. 121 del 25 mag•
gio 1940-XVIII.

(2797)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEDITO PUBBLIG)

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico

(Se pubblicazione). Elenco n. 200

Si notiftea che à stato denunziato lo smarrimento delle sotto-
indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 6406 - Data: 2 dicembre
1939 Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Alessan.
dria - Intestazione: Meda Cesare fu Francesco · Titoli del Debito
pubblico: quietanze. Capitale L. 300.-

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3626 . Data: 7 feb-
braio 1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di
Avellino - Intestazione: Colella Lucia fu Gaetano - Titoli del De-
bito pubblico: quietanze. Capitale L. 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 555 - Data: 13 gennaio
1940 • Ufficio che rilascio la ricevuta: Regia tesoreria di Enna
Intestazione: Tita Calogero fu Francesco-Paolo · Titoli del Debito
pubblico: quietanze. Capitale L 200.

Numero ordinate portato dalla ricevuta: 52539 - Data: 29 feb-
braio 1940 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Regia tesoreria di To-
rino - Intestazione: Barbero Giuseppina-Teresa di Cesare - Titoli
del Debito pubblico: quietanze. Capitale L. 1500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1566 - Data: 7 agosto
1939 - Ufficio che rilaseið la ricevuta: Regia tesoreria di Taranto -
Intestazione: Di Leo Francesco di Domenico - Titoli del Debito pub-
blico: quietanze. Capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2996 - Data: 19 aprile
1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia resoreria di Lecce -

Imestazione: Chiarello Giuseppe fu Biagio - Titoli del Debito pub-
blico: quietanze. Capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: fß53 - .Data: 20 feb-
braio 1940 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di
Chieti - Intestazione: Masciulli Luigi fu Domenico - Titoli del
Debito pubblico: quietanze Capitale L 800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5937 - Data 7 novem-
bre 1939 · Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di
Foggia - Intestazione: Sica Livio . Titoli del Debito pubblico:
quietanze. Capitale L 300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2940 . Data: 6 giugno
1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Avellino -
Intestazione: Lepore Glovanni fu Michele . Titolo del Debito pub-
blico: quietanze. Capitale L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 204 - Data: 10 gennaio
1940 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Macerata -
Intestazione: Scuriatti Cesare fu Luigi - Titoli del Debito pubblicot
quietanze - Capitale L. 1000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 100 - Data: 12 marzo
1980 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Pavia •

Intestazione: Medaglione Aldo di Angelo - Titoli del Debito pubbli-
co: quietanze Capitale L. 800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4480 - Data: 22 gen-
nato 1950 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesorerta di Brin-
disi - Intestazione: Piccigallo Angelo fu Antonio . Titoli del Debito
pubblico: quietanze. Capitale L. 300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 532 · Data: 27 aprile
1939 - Ufficio che rilaselo la ricevuta: Regia tesoreria di Apuania •
Intestazione: Nerbi Giovanni di Antonio - Titoli del Debito pubblico f
quietanze. Capitale L. 1100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1531 - Data: 26 marzo
1940 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza di Mila,
no - Intestazione: Zanelli Paolo fu Giov. Batt16ta . Titoli del Debito
pubblico: due certificati Rendita 5 %. Capitale L. 'ISO.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
1 nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale ritnarrà di nessun
valore.

Roma, addl 10 luglio 1940-XVIll

Il direttore generale: l'omzt

(2498)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DERITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di mezzo foglio compartimenti semestrali
di certificato di rendita 3,50 per cento (1906)

(26 pubblicazione). Avviso n. 178.

E stato chiesto 11 tramutamento in titoli al portatore del certifl-
cato di rendita consolidato 3,50 per cento (1906) n. 383228 di L. 84,
intestato a Marchisio Giovanni fu Luigi, e prole da lui nascitura,
eredi indivisi di Marchisio Teresa, domiciliato in Agliano d'Asti
(Alessandria).

Essendo tale certificato mancante del mezzo fogho di comparti-
menti semestrali si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso nella Gazzella Uf(iciale del Regno, senza che siano stûte notifi-
cate opposizioni, ai sensi dell'art. 169 del regolamento generale sul
debito pubblico 19 febbraio 1911, n. 298, sj provvederà alla chiesta
operazione, rimanendo di nessun valore e virtualmente annullato
il suddetto mezzo foglio.

Roma, addi 20 maggio 1940-XVIII

1( direttore generale: POTENZA
(2012)

Diffida per smarrimento di mezzo foglio di certificato
del Consolidato 3,50 per cento

(2a pubblicazione). Avviso n. 179.

Ë stato presentato per lo svincolo e 11 tramutamento il certificato
consolidato 3,50 per cento (1906) n. 331992 di L 55 al rendita annua,
intestato a Demezzi Elena di Giovanni Maria, moglie di Moschett
Adolfo, domiciliata in Caltanissetta e vincolato per dote della ti-
tolare.

Essendo tale certificato mancante del secondo mezzo foglio (3.
e 4a facciata del certificato) si diffida chiunque possa avervi inte-
resse che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano
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state notificate opposizioni, a1 sensi dell'art. 1ô9 del regolamento
generale sul debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio

1911, n. 298, detto mezzo foglio rimarrà privo di alcun Valore e si
provvederà alla chiesta operazione.

Roma, addl 20 maggio 19eXVHI

II direttore generale: PorENZA

(2013)

DifIlda per smarrimento di mezzo foglio di compartimenti
semestrali di certificato del Conaalidato 3,50 per cento

(Þ puboticazione). Avviso n. 180.

E stato chiesto 11 ‡ramutamento in titoli al portatore del certifl-
cato di rendita consolidato 8.50 per cento n. 266.575 di annue L. 45,50,
intestato ad Accampo Luigia di Domenico, nubile, domiciliata in
Exilles (Torino).

Poichè detto certificato à mancante di una parte notevole del

mezzo foglio di compartimenti semestrali, si difnda chiunque possa
avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
senza che siano state notificate opposizioni, si provvederà alla ri-
chiesta operazione al sensi dell'art. 169 del regolamento generale
sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addl 20 maggio 1940-XVIII

11 direttore generate: PorsNzA
(2014)
i

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRELIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLo STATO

Media del cambi e dei titoli del 25 luglio 1940=XVIII - N. 164

Cambio Cambio
diclearing ufficiale

Stati Uniti America (Dollaro) . . . - 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . .

- -

Francia (Franco) . . . . . . . . . - -

Svizzera (Franco) . . . . . , . . 44õ,43 450, 20
Argentina (Peso carta) . . . . . . - 4, 35
Belgio (Belgas) . . . . . . . . .

- -

Boemia-Moravia (Corona) . . . . . 65, 70 -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . 23, 58 -

Canadà (Dollaro) . . .
. . . . . .

- -

Danimarca (Corona) . . . . . . . 8, 83 -

Egitto (Lira egiziana) . , , . . . . - -

Estonia (Corona)
.
. . . . . . . . 4,.697 -

Finlandia (Marka) . . . . . . . . 39,84 -

Germania (Reichmark) . . . . . . 7, 6336 7, 80
Grecia (Dracma) . . . . . . . . . 14, 31 -

1slanda (Corona) . . . . . . . . . -

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . « 43,70 45,02
Lettonta (Lat) . . . . . . . . . . 3, 6751 -

Lituanta (Litas) . . . . . . . . . 3, 3003 -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . -
-

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . .
- -

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . - -

Portogallo (Scudo)
. . . . . . . . - 0, 7551
conto globale . . 13, 9431 --

Romania -(Leu). id. speciale . . 12, 1212 -

id. A . . . . . 10, 5263 -

Slovacchia (Corona) . . . . . . . . 65,70 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . 181 - -

Svezia (Corona) . . . . . . . . , 4, 7214 4, 72
Turchia (Lira turca) . . . . . . . 15, 29 -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . 3, 852 -

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . . 13, 80
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . . 71, 70
Id. 3,00%I,ordo. . ............ 51,175
I d. 5 % (1935) . . . . - . . . . . . . . . . 92, 60

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . . . . . . . . 71, 775
Id. Id. 5% (1936) . . . . . . . . . . . 93,525

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . • • • a . . . . . , 93,075
Buoninovennali5%·Scadenza1941. . . . . . . . 100,l5
Id. Id. 4 % • IJ. 15 febbraio 1941 . . . 04, 80
Id. Id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943 a , 94, 75
Td. Id. 5 ¾ • Td. 1944 • •

. . . . . , 97, 775
Id. Id. 5 % - Id. 1949 . . . . a a a . 08, 775

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur

In data 24 giugno 1940-XVIII à stato concesso l'exequatfir al
signor Byron B. Snyder, yice console degli Stati Uniti d'America
a Genova.

(2757)

In data 29 giugno 1940-XVIII è stato concesso l'exequatur al signor
Pietro Almanachos per autorizzarlo all'eserciZio delle funzioni di
console generale di Grecia ad Addis Abeba.

(2758)
I

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario liquidatore e di un membro del
Comitato di sorveglianza della Banca popolare di Caulonia,
in liquidazione, con sede in Caulonia (Ileggio Calabria).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato del Ministri, in data 30 novembre 1939-XVIII,
che revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Banca popo-
lare di Caulonia, società anonima cooperativa con sede in Caulonia
(Reggio Calabria) e dispone la messa in liquidazione dell'azienda
secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, del.pTedetto Regio
decreto-legge;

Veduti i propri provvedimenti in data 30 novembre 1939-XVIII e
T3 gennaio 1940-XVIII, con i quali vennero rispettivamente nominati
11 commissario liquidatore ed i membri del Comitato di sorveglianza
della suddetta azenda di credito;

ConsideratJ che il commissario liquidatore, a seguito del suo
richiamo alle armi, è venuto a trovarsi nella impossibilità di cou-
tinuare l'espletamento dell'incarico affidatogli;

Dispone:

1) L'avv. Francesco Mazza, presidente del Comitato di sorve-
g11anza della Banca popolare di Caulor:ia, societA anonima coope-
rativa con sede in Caulonia (Reggio Calabria), à nominato commis•
sario liquidatore dell'azienda stessa in sostituzione del dott. rag.
cav. Giuseppe Quattrone, richiamato alle armi, con le attribuzioni
ed 1 poteri contemplati dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge
12 marzo 193ß-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

2) Il dott. Giuseppe Suraci è nominato membro del Comitato
di sorveglianza della predetta azienda, in sostituzione dell'avv. Fran-
cesco Mazza, con le attribuzioni ed i poteri contemplati dal ti-
tolo VII, capo III, del citato Regio decretodegge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Iloma, addl 25 luglio 1940-XVIII

V. Azzoum
(2815)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Società
agricola cooperativa Banca cattolica in accomandita, in liqui-
dazione, con sede in Cammarata (Agrigento).
Nella seduta tenuta 11 13 luglio 1940-XVIII dal Comitato di sorve-

glianza della Società agricola cooperativa Banca cattolica in aceo-
mandita, in liquidazione, con sede in Cammarata (Agrigento), 11
cav. Antonino Cimino è stato eletto presidente del Comitato stesso,
ai sensi dell'art. 67 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
modificato con le leggi ? marzo 1938-XVI, as 161, a 7 aprile 1938-XVI,
n. 636.

(2786)
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CONCORSI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Graduatoria generale del concorso a 10 posti di bollatore usclere
in prova nell'Amministrazione metrica e del saggio dei me·
talli preziosi.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 R. decreto-legge 16 febbraio 1931, n. 134, che approva al-
cuni ruoli organici del Ministero delle corporazioni;

Vieto il decreto Ministeriale 20 novembre 1939-XVIII, registrato
alla Corte dei conti 11 22 dicembre successivo, registro 11 Corpora-
zioni, foglio 293, con 11 quale venne indetto un concorso per titoli

a 10 posti di b011atore usciere nel ruolo del personale subalterno
dell'Amministrazione metrica e del saggio dei metalli preziosi;

Visto 11 R. decreto 9 gennaio 1939-XVII, n. 206, col quale venne

modificato 11 ruolo organico del personale dell'Amministrazione
metrica e del saggio delle monete e dei metalli preziosi;

Vista la relazione presentata dalla Commissione giudicatrice del
concorso nominata con decreto Ministeriale 31 gennaio 1940-XVIII,
registrato alla Corte dei conti addi 16 febbraio successivo, regi-
stro 12 Corporazioni, foglio 158:

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria del candidati dichiaratt
vincitori e idonei nel concorso per titoli a 10 posti di bollatore
usciere nell'Amministrazione metrica e del saggio del metalli pre-
ziosit

Candidati dichiarati vinctiori.

1) Comint Esterino (iscritto al P.N.F.

prima del 22 ottobre 1922, avventi.
zio, ammogliato, con figli) . . con punti 54 su 100

2) Suplina Spiridione (ex combattente,
avventizio) . . . . . . g 67 a

3) Tammaro Arturo (iscritto al P.N.F.
prima del 22 ottobre 1922, avventi-
zio, ammogliato) . . . . g to a

4) Ricci Giuseppe (ex combattente, am-
mogliato con flgli)

.
. . . » 44 a:

5) Di Bartolo Salvatore (ammogliato con
figli) . . . a 43 »

6) Sergio Nicola . . . . . , a 48 s.

7) Catalano Francesco (ex combatten.
te - ammogliato) . . . . » 41 m

8) Jurlaro Pasquale (ex combattente) . » 89 a

9) Cingolani Ezio (ammogliato con figli) a 88 a

10) Romito Vincenzo (iscritto al P.N.F.
prima del 22 ottobre 1922 - ex com-

battente) . . . , , . 4 a 37 y

Candidati dichiarati idonei dopo i vincitori.

11) Troisi Arturo . . . . , , con punti 37 su 100
12) Gullà Antonino . a a a a a 36 a

13) Lucente Giuseppe 4 « , , .
» 35 s

14) Pietrantonio Otello . . . . » 34 s

15) Zanolli Giuseppe . . . . . » 33 a

16) Vendegna Domenico . . . .
» 82 a

17) Scheggi Gino (iscritto al P.N.F. pri-
ma del 22 ottobre 1922) .

*. . • 31 m

18) Spinella Carmelo .
. . . . » 31 a

19) Fineschi Tersilio (ex combattente

O.M.S.) . . . . . . . ,
s 90 ,

20) Nicotra Mario (orfano di guerra) . » 30 x

21) Maccanti Gino (ex combattente). . > 29 .

22) Zinna Giosuè
. . . . a . 29 m

23) Mancini Mario . . .
. . s 28 a

24) Galante Andrea (ex combattente) a a 27 a.
25) Mercurio Vincenzo , . . , a 27 a

20) Rotuurlo Catello a . . . a > 28 y
27) Savino Michele (ex combattente, am-

mogliato) . . . . . , a 25 x

28) Pitzalis Giuseppe (ex Ø*ombattente) , a 25 »

29) Romeo Dante Rosarlo (ex combatten-
te, ammogliatol • • • • • • 24 a

30 Paci Pacifico (ex combattente) . . con punti Si su 100

31) Mangiacasale Antonio (orfano guerra) a 24 =

32) Di Mario Renato , a 24 a

33) Lisano Riccardo (classe 1916) . . > 23• a

34) Guastella Sebastiano (classe 1917) , a 23 m

35) Oliva Luigi (classe 1914) · · a a 22 a

36) Milani Giovanni (classe 1915) . .
» 22 a

37) Colasanti Amilcare (ammogliato) , » 21,8 a

38) Pilia Egidio (classe 1910) . . .
.

> 21,5 »

39) Navarra Arturo Vincenzo (classe 1913) a 21 »

40) Rossi Pasquale (ex combattente, am-
mogliato) . . . . . .

> 20,8 a

41) Bellucci Enrico . . . . , a 20,5 a

42) Polidori Giovanni (classe 1908) . , a 20,4 a.
43) Ranno Tommaso (classe 1913) . .

> 20 »

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 28 giugno 1940-XVIII

p. Il Ministfo: AMICUcci

(2739)

MINISTERO DELVINTERNO

Graduatoria del concorso al posto di segretario capo

del comune di Cervia

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto l'avviso di concorso per titoli in data 16 febbraio 194GXVIII

per il conferimento del posto di segretario capo di 24 classe vacante

nel comitne di Cervia;

Visto il decreto Ministeriale in data 6 maggio 1940-XVIII, col quale
venne costituita la Commissione giudicatrice di detto contogo;

Visto 11 testo unico della legge comunale e provinciale, appro-
vato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383, nonché 11 R, decreto 21 mar·

zo 1929, n. 371;

Decreta:'

E' approvata la graduatoria dei candidati dichiarati idonei al

posto di segretario capo di 2= classe del comune di Cervia, nell'ordi-
ne appresso indicato:

1) Barbero Antonio, con punti 118 su 150;
2) Gentilucci Emidio, con punti 116 su 150:
3) Dal Bosco Fraficesco, con puntl 114 su 150, er combattetite,

Croce merito guerra, coniugato con 2 figli;
4) Picchietti Enrico, don punti 114 su 150, ex combattente, cro-

ce merito guerra, coniugato con un figlio;
5) Pini Giacomo, con punti 114 su 150;
6) Balducci Ottavio, con punti 113 su 150;

7) Tosatti Camillo, con punti 112 6u 150, eX combattente, croci
merito guerra, ufficiale complemento, coniugato con 2 figli;

8) D'Antino Francesco, con punti 112 su 150;
9) Falleni Nello, con punti 111 su 150, ex combatterite, croce'me-

rito guerra, ufficiale complemento, coniugato con 3 figli;
10) Iacono Enrico, con punti 111 su 150, ex combattente, crode

merito guerra, ufficiale complemento, coniugato.
11) Trevisani Germano, con punti 111 su 150, iscritto al P.N.94

dal 20 agosto 1922:
12) Bordin Emilio, con punti 108 su 130;
13) Natale Antonio,..con punti 107 su 150,

glia d'argento valore militare;
14) Curzi Dino con punti 107 su 150;
15) Cantiello Ugo, con punti 106 su 150,

ex combattente, mede-

ex combattente, croce
merito guerra.

16) Fraiese Vittorio, con punti 106 su 150, iscritto al P.N.F. dal
15 ottobre 1921;

17) Tossi Carlo, con punti 106 su 150, ufficiale complemento, co-
niugato con 4 figli;

18) Grazioli Emilio, con punti 106 su 150, ufficiale complemento,
coningato con 3 figli;

19) Gandolfo Pietro, con punti 106 su 150;
20) Dosi Adolfo, con punti 105 su 150, ex combattente:
21) Mona Vito Nicola, con punti 105 su 150, coniugato con 5 figli;
22) Mignanelli Giorgetti Guido, con punti 105 su 150;
23) Zito Ludovico, con punti 106 su 150, ex combattente, crode

merito guerra;
31) Gaetani Dante, con punti 1¾ su 150¡
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25) Ruseo Nazario Corradino, con punti 103 su 150, ex combat·
tente, croce merito guerra, ufficiale complemento;

26) Bitelli Camillo, con punti 103 su 150, ex combattente, croce
merito guerra, con quattro figli, nato 1891;

27) Viverit Domenico, con punti 103 au 150, iscritto al P.N.F.
dal 10 gennaio 1920, brevetto Marcia su Roma, coniugato con quattro
tigli, nato 1000;

28) Gitti Diamante, con punti 103 su 150, Coniugato con due figli;
29) Palmieri Alfonso, con punti 103 Su 150;
30) Cavallaro Giovanni, con punti 102 su 150, invalido guerra,

croce merito guerra;
31) Tombari Giuseppe, con punti 102 su 150, ex combattente,

croce merito guerra, iscritto P.N.F. dal lo ottobre 1922, brevetto Marcia
su Roma;

32) Marino Vincenzo, con punti 102 su 150, iscritto P.N.F. 10 gen-
naio 1921;

33) Scalera Giuseppe, con punti 102 su 150;
31) Conte Luigl, con punti 101 eu 150, invalido guerra;
35) Ferrari Gino, con punti 101 su 150, iscritto P.N.F. 19 agosto

1922, brevetto Marcia su Roma, ufficiale complemento, coniugato
con due figli.

36) Annarumma Gabriele, con punti 101 su 150, ex combattente,
croce merito guerra, ufficiale complemento, coniugato;

37) Vasta Rosario, con punti 101 su 150, uffleiale complemento;
38) Straticò Raffaele, con punti 101 eu 150;
39) Russo Giovanni, con punti 100 eu 150, invalido guerra, me-

daglia argento valore militare;
40) Bella Francesco, con punti 100 su 150, ex combattente croce

merito guerra, uffleiale complemento;
41) Natrella Vincenzo, con punti 100 su 150, iscritto P.N.F. 1• feb-

Ibralo 1921, brevetto Marcia su Roma;
42) Veneroso Giuseppe, con punti 100 su 150, iscritto P.N.F. 4 no-

vembre 1920, coniugato con 4 figli;
43) Messina Francesco, con punti 100 su 150, iscritto P.N.F. 20 lu-

glio 1921, coniugato con 3 figli;
, 44) Napolino Francesco, con punti 100 su 150, ufficiale comple-
mento;

45) Colonna Giovanni, con punti 100 su 150, coniugato con 3 figli;
46) Pacentra Severino, con punti 100 su 150, coniugata con un

figlio, nato nel 1893;
47) Sala Tenna Giov. Battista, con punti 100 au 150, coniugato

'con un figlio, nato nel 1899;
48) Montagna Antonino, con punti 100 su 150.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Ravenna per
gli ulteriori effetti di legge.

Roma, addl 16 luglio 1910-XVIII

p. Il 3Iinistro: BUFFARINI
(2740)

Graduatoria del concorso al posto di segretario capo
del comune di Palazzolo sull'Oglio

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto l'avviso di concorso per titoli, in data 16 febbraio 1940-XVIII,
per il conferimento del posto di segretario capo di 2a classe, vacante
nel comune di Palazzolo sull'Oglio;

Visto il decreto Ministeriale in data 6 maggio 1940-XVIII, col
quale venne costituita la Commissione giudicatrice di detto con-
corso;

Visto 11 testo unico della legge comunale e provinciale, appro-
Tato con R. decreto 3 marzo 1934-XII, n. 383, nonchè il R. decreto
21 marzo 1929-VII, n. 371;

Decreta:
E approvata la graduatoria dei candidati dichiarati idonei al

posto di segretario capo di 2a classe del comune di Palazzolo sul-
l'Oglio, nell'ordine appresso indicato:

1) Barbero dott. Antonio, con punti 118 su 150;
2) Pini Giacomo, con punti 114 su 150;
3) Bozzini Giulio, con punti 113 su 150;
4) Tricerri Pietro, con punti 111 su 150, due croci merito guerra;
51 Falleni Nello, con punti 111 au 150, croce di guerra;
6) Trevisani Germano, con punti 111 su 150;
7) Bordin Emilio, con punti 108 su 150, croce merito guerra:
8) Vasile Giuseppe, con punti 108 su 150;
9) Natale Antonio,, con punti 107 su 150, medaglia argento valo-

re militare, croce merito guerra, encomio solenne;

10) Curzi dott. Dino, c.on punti 107 su 150;
11) Cantiello Ugo, con punti 106 su 150, croce merito guerra,

encomio solenne;
12) Fraiese dott. Vittorio, con punti 106 su 150, isoritto P.N.F.

dal 15 ottobro 1921; .
13) Tossi Carlo, con punti 106 au 150, ufficiale complemento;
14) Gandolfo Pietro, con punti 106 su 150;
15) Dosi Adolfo, con punti 105 su 150, ex combattente;
16) Grazioli Emilio, con punti 105 su 150, ufficiale complemento;
17) Mignanelli Giorgetti Guido, con punti 105 su 150;
18) Zito dott. Ludovico, con punti 104 au 150, croce merito guerrat
19) Petriccione Alberto, con punti 104 su 150;
20) Bitelli Camillo con punti 103 su 150; . croco merito guerra,

coniugato con 4 figli, nato il 29 dicembre 1889;
21) Viverit Domenico, con punti 103 su 150, iscritto P.N.F. dal

16 gennaio 1920 con brevetto Marcia su Roma, coniugato con 4 figli,
nato 11 15 aprile 1900;

22) Gitti dott. Diamente, con punti 103 su 150, coniugato con
2 figli;

23) Pozzoli Goffredo, con punti 103 su 150, coniugato con 1 figlio;
24) Palmieri dott. Alfonso, con punti 103 su 150;
25) Cavallaro Giovanni, con punti 102 su 150, invalido di guerra,

croce merito guerra;
26) Tombari Giuseppe, con punti 100 su 150, croce merito di

guerra; iscritto P.N.F. dal 1• ottobre 1922, brevetto Marcla su Roma;
27) Marazzoni dott. Umberto, con punti 102 au 150, coniugato

con 10 figli, ex combattente;
28) Marino Vincenzo, con punti 102 eu 150, iscritto P.N.F. dal

1• gennaio 1921;
29) Scalera dott. Giuseppe, con punti 100 eu 150;
30) Russo dott. Giovanni, con punti 101 su 150, medaglia d'ar-

gento valore militare; invalido di guerra;
31) Conte avv. Luigi, con punti 101 eu 150, invalido di guerra;
32) Ferrari dott. Gino, con punti 101 su 150, iscritto al P.N.F.

dal 19 agosto 1922 con brevetto Marcia en Roma;
33) Vasta dott. Rosario, con punti 101 su 150;
34) Bella dott. Francesco, con punti 100 su 150, croce merito

guerra, ufficiale complemento;
35) Natrella Vincenzo, con punti 100 su 150, iscritto al P.N.F.dal 16 gennaio 1921 con brevetto Marcia su Roma;
36) Messina dott. Francesco, con punti 100 su 150, iscritto alP.N.F. dal 20 luglio 1921;
37) Napolino dott. Francesco, con punti 100 su 150, ufficiale

complemento;
38) Colonna Giovanni, con punti 100 su 150, coniugato con 3 figli¡39) Montagna avv. Antonino, con punti 100 su 150.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffiefale del

Regno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Brescia, per
gli ulteriori effetti di legge.

Roma, addì 16 luglio 1940-XVIII

p. Il Ministro: BUFFARINI
(2742)

Graduatoria del concorso al posto di segretario capo
del comune di Domodossola

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto I'avviso di concorso per titoli, in data 16 febbraio 1910-XVIII,
per il conferimento del posto di segretario capo di 2• classe, vacanto
nel comune di Domodossola;

Visto il decreto Ministeriale in data 6 maggio 1940-XVIII, col
quale venne costituita la Commi66ione giudicatrice di detto con-
cor60;

Visto 11 testo unico della legge comunale e provinciale, appro-
vato con R. decreto 3 marzo 1934, ii. 383, nonché 11 R. decreto 21 marzo
1929, n. 371;

Decreta:
E' approvata la graduatoria dei candidati dichiarati idonei al

posto di segretario capo di 26 clas6e del comune di Pomodossola,nell'ordine appresso indicato:
1) Barbero dott. Antonio, con punti 118 su 150;
2) Bortolato dott. Secondo, con punti 116 su 150;
3) Guiot Pietro, con punti 114 su 150, medaglia argento valoro

militare; medaglia bronzo valore militare; due croci merito guerrag
4) Dal Bosco Francesco, con punti 114 en 150;
5) Bozzini Giulio, con punti 113 su 150, croce merito guerra;
6) Pini Giacomo, con punti 113 su 150;
7) Tosatti dott. Camillo, con punti 112 6u 150;
8) Tricerri Pietro, con punti 111 su 150, due croci merito guerrai
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9) Falleni Nello, con punti 111 su 150, croce di guerra;
10) Trevisani Germano, con punti 111 su 150;
11) Vivalda dott. Alessandro, con punti 110 su 150.
12) Civetta Giuseppe, con punti 108 su 150, orfano di guerra;

croce merito di guerra;
13) Bordin Emilio, con punti 108 su 150;
14) Curzi dott. Dino, con punti 107 su 150, ufficiale complemento;
15) Ruppen dott. Glu6eppe, con punti 107 su 150;
16) Cantiello Ugo, con punti 106 su 150, croce merito guerra;

encomio solenne;
17) Garzonio Piero, con punti 106 su 150, coniugato con 7 figli;
18) Tossi Carlo, con punti 106 su 150, ufficiale di complemento;

coniugato con i figli;
.19) Grazioli Emilio, con punti 106 su 150, ufflciale complemento;

coniugato con 3 figli;
20) Gandolfo Pietro, con punti 106 su 150;
21) Dosi Adolfo, con punti 105 eu 150, ex combattente, ufficiale

complemento;
22) Fraiese dott. Vittorio, con punti 105 su 150, iscritto P.N.F.

15 ottobre 1921;
23) Mígnanelli Giorgetti Guido, con punti 105 su 150;
24) Petriccione Alberto, con punti 104 au 150;
25) Russo Nazario Corradino, con punti 103 su 150, croce merito

guerra; ufficiale Complemento;
26) Bitelli Camillo, con punti 103 su 150, croce merito guerra;

coniugato con i figli; nath 29 dicembre 1891;
27) Zito dott. Ludovico, con punti 103 su 150, croce merito guer-

ra, coniugato con i figli: nato 1• settembre 1894;
28) Viverit Domenico, con punti 103 su 150, inscritto P.N.F.

1• gennaio 1920 con brevetto Marcia su Roma; coniugato con 4 figli;
nato 15 aprile 1900;

29) Pozzoli Goffredo, con punti 103 su 150, coniugato con un

figlio:
30) Palmieri dott. Alfonso, con punti 103 su 150;
31) Cavallaro Giovanni, con punti 102 su 150, invalido guerra,

oroce merito guerra;
32) Tombari Giuseppe, con punti 102 su 150, croce merito guerra,

iscritto P.N.F. 1• ottobre 1922, brevetto Marcia su Roma;
33) Morazzoni dott. Umberto, con punti 102 su 150, coniugato

con 10 figli, ex combattente;
SA) Marino Vincenzo, con punti 102 su 150, iscritto P.N.F. 10 gen-

naio 1921;
35) Scalera dott. Giuseppe, con punti 102 su 150; .

36) Russo dott. Giovanni, con punti 101 su 150, medaglia argento
valore militare, invalido di guerra;

37) Ferrari dott. Gino, con punti 101 su 150, iscritto P.N.F. 19
agosto 1922, brevetto Marcia su Roma;

38) Vasta dott. Rosario, con ipunti 101 su 150;
39) Bella dott. Francesco, con punti 100 su 150, croce merito

guerra, ufficiale complemento;
40) Natrella Vincenzo, con punti 100 su 150, iscritto P.N.F. 1•

gennaio 1921, brevetto Marcia su Roma;
41) Messina dott. Francesco, con punti 100 su 150, iscritto P.N.F.

20 luglio 1921; coniugato con 3 figli;
42) Andreoletti Luigi, con punti 100 en 150, ex combattente, co-

tilugato con 2 figli;
43) Napolino dott. Francesco, con punti 100 su 150, ufficiale

complemento;
44) Fabris dott. Ghiseppe, con punti 100 su 150, coniugato con

8 figli, nato 9 febbraio 1886;
45) Colonna Giovanni, con punti 100 su 150, coniugato con 3 11-

gli, nato 5 gennaio 1900;
46) Sala-Tenna Giov. Battista, con punti 100 su 150, coniugato

con un 112110, nato 11 26 agosto 1899;
47) Roccella dott. Davide, con punti 100 su 150, aoniugato con

un figllo, nato il 6 marzo 1903;
48) Montagna avv. Antonino, con punti 100 su 150.

Il presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Ufflefale del
Regno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Novara per gli
ulteriori effetti di legge.

Roma, addi 16 luglio 1940-XVIII

p. U Ministro: BUFFARINI

(2741)

REGIA PREFETTURA DI MANTOVA

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MANTOVA

Veduti i verbali della Commissione giudicatrice del concorso a
posti di ostetrica condotta vacanti in provincia di Mantova al 30 no-
vembre 1938-XVII;

yeduto l'art. 55 del regolamento 11 marzo 1933-XIII, n. 281;

Decreta:

E approvata la seguente graduatoria delle candidate idonee al
concorso di cui alle premesse:

1. Pirotti Caterina . . . . . . . . . . . punti 50,81
2. Garaboldi Lina . . . . . . . . . . , a 55 --

8. Bertolani Leda . . . . . . . . . . . .
» 6425

4. Bedulli Eva
. . . . . . . . , , . . . = 54,00

õ. Guarantani Maria . . . . . . . . . , . 53,12

6. Conta Angiola ved. Margonari , . . . .
a 51,87

7. Acerbi Angiolina , . . . . . . . , . » 51,68

8. Begnozzi Icilia . . , . . . , . . . . . » 61,53
9. Lui Pierina . . , , , , , . . . .

. = • 51,18
10. Pottenghi Gloconda . . . . . . . . .

» 51,12
11. Ferrari Emilia . . . . . . . . . . . .

» 51-

12. Battoni Cristina . . . . . . . . . . .
» 50,81

13. Melchlorri Iride . . , , . , , . . . .
» 50,68

14. Fiorio Jone . . . . . . . . . . . . .
» 50,43

15. Messora Teresina . . . . . . . . . . » 50,12
16. Adami Bruna , . . . . . . . . , , . • 49,81
17. Bettini Vilma

. . . . . . . . . . . . » 49,12
18. Travaini Ilosa . . . . . . . . . . . • 46,62

19. Tomaselli Erminia . . . . . . . , , .
= 46,50

20. Nuvolini Gentile . . . . . . . . . . . = 46,50
21. Liargonarl Danila . . . . . . . . . .

= 45,90
22. Casarint Luisa . . . . . . . . . . .

= 43,87

23. Benatti Maddglena . . . . . . . . . .
• 42,50

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e, per otto giorni
consecutivi, all'alto della Prefettura e del Comuni interessati.

Mantova, addl 9 luglio 1940-XVIII

Il Prefetto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MANTOVA

Veduto 11 proprio decreto odierno, con 11 quale viene approvata
la graduatoria delle candidate idonee al concorso iper i posti di oste-
trica condotta vacanti in provincia di Mantova al 30 novembre
1938-XVII;

Veduto l'art. 55 del regolamento 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decreta:

Le seguenti candidate sono dichiarate vineltrici del concorso di
cui alle premesse per i poeti indicati a flanco di ognuna di esse:

1. Pirotti Caterina - Villimpenta;
2. Garaboldi Lina - Borgofranco sul PO;
3. Bertolani Leda - Ouingentole;
4. Bedulli Eva - Moglia (capoluogo).

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gázzetta Ufficiale _del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e, per otto giorni
consecutivi, all'alto della Prefettura e dei Comuni interessati.

Mantova, addl 9 luglio 1940-XVIII
Il Prefetto.

(2733)
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